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INSERZIONI 
I n c a r t a , paèffiPCentesìMFié© ia lìnea 

Per pili inaerEìflni i prezzi saranno ridotti 

ICT-T' 

S*̂ a«8*&Ta S 0 

'{Nostra Corrisjyondenza pavlìcolare). 

Un grido di gioia echeseìò létì 
• x i a s ^ p v - • . • • i l a » ! , . .• • ^ ' , . . ; , • " 

at, Palermo, o, meglio i a .tutta la 
Sicyia all' annunzio che dopo ite-

' riluti pngàiM^^OTféUa é̂  Tof^Oj^é 
7rìasT\ììChe gli ulffftii tre, Plaìa. 
AmqreUi e Tamhujiello si er^iìo 
costtoUiàìle autorità;^ / i l . r̂i - ' 

c' 

;.-Il̂ j|ìoter esclamare ^che ic nessun 
; bri^*nte scorge piti' terra siciiiana » 
' Vale quanto a dire ,j)èr#^u^^*i|;a 
1^.^ e più per un siciliano « sia-

0gî 0 analmente rìflWtiWj' e vale an̂ *̂̂  
QQT^ tutto un elogiò a chi lia saputo^ 
togliere la Sicilia dalla piaga san-
•«MbW^aerìtMnte "-.;^ 

Ora auM ê autorità die seppero 
^ : tantq,:imnnp; un altrf^rGompitg 
laòn merio arduo, un altro neoijco 

erico^ da ; combattere non̂ .R£ii:èno 

'^0uai:"^ sé':m^^'^<|rièktf:m5rt)pit si 
xal̂ jritaGse^ di energia Lbisogpa che 

. M^'giiei^Srtfc^:«ia^a':; conti 
<)ltrànza; e qiiaritìoverfà uri giórno 

consiglio dìretti^P^ella Gazzetta^ 
ed il De Luca rimase pure ferito 
ma lieveraentir' . r ^:Ì, Ì 

* Col duello contrQjMKSa;<ìliEei-
tano, iPBI I ^ ^ comf iVf ̂ tt^s^ 
24" duello. Scusate $e è poco !̂  

È vero che i duollî f̂ira gioi-na-
listi hanno quasi tutti il destiiio: di 
finir, ; bene ,^rna le $ono cose, ili-
Spiacevoli is tessa meri te^ 

e SI appalesa 
cepito:^ i 

è 
I ' I ^ I I. 

; ^1 

Domenica 

* . 
L 

^ . 4L m 

Wn Jarco, mentre 
ìceijtp Màrfìà sé ne ̂  ^ y a coWa fla­

nèlla stanza terréna della -ftffiTfSE 

•t-che^^l i;;,èsclamajii ièhefia^ 
• M P W r i germoglia. p W terra 
:;siciìiaria »ĵ ^sarà un giorno ^mtìltò 
jbello per 

'\ -. 

^. 

^ 
i ' . ^ , ^ j I 

* • ' ilo letto quàKhe articolo ; • s'Ìl 
^acc/iigi/ione intorno al ŝ ip con­
tegno damanti la: quéstiòM^^iciliana 

^f^precisamehte nel pubblicare.^ 
famose lettere misteriose dej prete 

Uf Bernardo. ' '̂ ^ ' 
Io non solo approvo il modo dn̂  

peri^a^e^voi del Sace/̂ /̂ /̂ tónf̂  ma 
applaudo^di verO;,.puprey ^ jdebbo 
dire che uno dei grandi motivi del 
mioprolungatp silenzio'f^ appunto 
perchè non volevo dare uh benché 
piccolo apprezzamento su|ĵ ,,ŝ (̂ an 
dali suscitati prima daloSBestri 
poi dal Nicotera, ed infine perei! 
oltre di ciò non eravi altro di lip,-, 
tabile da scrivervi, i ; ' 'M 

^•mB--

**"'- di' :&Mé% éàdde 
ì- --\\ 

mi 
| ua casa, e teneva la porta aperta^ 
uno scòho'sciutp, iidtìJlè autofUà}} 
sparò contro di lui due colpi d'ar*r 
me da fuocO^̂ uno dei quali arido 
àrcolpirlo 
air, istante cadavere* 

Quid gladiohferit^ gl(ìi,dio periti 
m^sdcietà non t«W*'tóe!ìte còlià̂  
mgrtp di M a r n i l a , ha, uà assasr 
sino di più nel; suo senp^l 
v^^diiéste^ basstìpaS^Mi'^W^én-
•detta sono troppo sentite m.Sici­
lia, ed è questione di tempo ê  di 
êcfflĉ zlònè p#togliffle: . " : ' r: 

il provvedimentO; con-

I • ^ 

^ ( t t o politicai ferroviaria, dissói'eglì, 
era rà^iprésenta tà l^P^^^ anniì);jjdti. 
indulgenza, condiscendenza a ^negli­
genza dà parte de! governo.» 

DuiKiue, conosc i^^^ , mali i ecco 
pronti,i rimedii del Depretìs,^;e tijitti 
rimediìgóvernativi:^!tutti improntati 
della sua energia: — non più indul 
eenza, non più condisìiffiaenza da nai'-
te del governo, ma attenta Vigilanza; 
ma prontez?^.,,dì, provvedimenti; ;ma 
inflessibile sèveriti^, verso le società 
ferroviarì^^l 

&fi^^'':L 

Qui SI presume la forza del governo 
per t e n e r ^ n ^ i g a dei?'coJoPsi, prepo­
tènti perche colossi; e più in là si 
nega là̂ '̂ f̂iotenzà del governo per fare 
un BWÌ)blico servizio orainaiagevòlatb 
da tuhtà: esperienza nel mondo. CKi 
Si raccapezza nella mente del Depre-
tìs ? Non io. 

. . . . . . . •• •; - . • • . [ 

•' Egli vuole un governo JLferró: per 
le vie dì ferro, ottimamente; io ̂ mi 

V 

#lsereizio ferroYiaiio 
• • • 

•ft:v,,'^..' - i^i^^^l" 
I r i . • -

Ecco laJ fine della;^4;^detterai di 

t̂̂ '̂ :'. 

• * . - > 

eizio governativo & come " cammme-
- n 

rebbel" '• \\ ' -z •""'•"' •• ^' f'^i 
Ma quanto dissìmili dairuomo sono 

qàe i l i ^ ras i ; parlamentaril e • ^̂  
nWiziorìé^! 
'a male PésèfcizìiÈî  privato per; 13 

taua? Y%bene l'esercizio *?o-
vò nel ffio e m Germania / 

puDUcare ieri;: . . - : priori buona la dottrina Condannata 
Ma ritM^iamo al t'ema più gaio dalla esperienza in Italia, e condanna 

^(jlfie contrae a priori l* esercìzio dello Stato ben 
nella discuss.,.ferrovìariaX|1tì|noÌ876) 
vanno a pari colle esagerazioni, di'de-

1U= 

mai e comèflìorirebbe neWo mani dei^^ì 
banchieri concessìoharr? è jvj , 

È;.̂ nel concètto fórse di Bfìpratis o 
ZahàrdeUi di ìhcGraggiare rìndùstrìa 

seani, avvedutìssìmi tengono i capi prìvata^col riscattare a spes^ dei.Ci 

l'articolo 4" , ch6ela«i.iJQpegna a pre-
sentare ' entro qimrà^no unf^rogetto 
dì cònven^lolié per Veser'cìzio privato; 
^Mit fc ie tà delle Meridionali e i f o -
cani, 

del laccio, a fiuLil Depretis non può 
sottrarsi se np^^niezza strozzatura, 
oppure rofnpendo e d imet tén^i lpe l 

ifilCSco solenne. 

k**.Mia,<l* '̂ ^"MMi&^J '̂a prossima let-
tera, amico mio, poiché per le ferro­
vie mèridìonaii, ho uh aintico.affetto. 
e un caro 'e rispettabile ricordo ^riéìisigikommiriistri? 

tribuenti tutte le lerrovie è>^piH&^ 
agii étessi uóMi^lfc© le eàeìrcito 
a t t o : ! | ^ f e iJ**odKrido^ e 
lapghi. vantaggi pagatf* dai contri-: 
buenli^fSsài? * 

' . - L^ ' 1 

È, per ora almeno, la sola ì 
bancìvria che vogliono inìcòraggiarei 

' Ji 

• J l i 
>: 

.:^;' 

1 
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progètto per le Calabrò-Sicule formila' 
lato da.Cario 'Cattaneo. 

' . 
• r\:^-[-

Le e*sagerazioni attribuite^ agli, |ub^ 
inini di destra nel oohcetto dello S t a & 
* - ' 'ÌK*^-' •-• > ' . L ^ • • - •- i :,; - ' ,: . .'••-'. . . ' - ^/•••- . .fi 

i,^sercettte o influente nell* industria 
Valsero in quei giorni più come armi U =.î  1 guerra che quali ragionevoli cen-

véhio 'We 'ME! assorbisse V atti vita 
individuale é, paralizzando oeni pri-
vaia iniziativa, diventasse distributore 
arbitrario deL. bene e dèi male, del" 
*ane e delracqua-

'¥' iMWi-

siia e di s j ^ ^ a circa i due grajidi 
'̂ px'oblemi econòmici,:'della libertà del-
i^ndus t r i t^^ ì^e i ̂ lllljgid̂ ^ 

l̂ ^uiV iiitì^ti|ia :prìy^^^ ^ e della 
danViosa- ing l raza dello Stato snella 
ihdustiria stèssài: 

Oomincìo dal Bi3prelìs e sùtfoongò 
qlie. egU ^^pgo^Q^j .S76 , P'U-ì||s^e con 
piena cognizione degli inconvenienti 
gravissimi lanietttati è^hÒn ;mài ripa 

%ati dell'esercizio feproviàrio delle tre 
società che srdiVìserd l'Italia dui 1864 

riuscito fra hoi e confortato oggidì dai 
vasti e lunghi esperimenti jn Europa;!. 

-X. ' . I - J 

li 

òsso però dire .̂ ĥe m mezzo 
ad -̂  uria lotta dì passioni cosi tesa 
era anche difiìcile dar ragióne a 
chi.ha torto e,tòrto a chi'hà ra^ff^ 
n ^ : perchòi^ònò to|:ti ;indmep î 
da' tutte le parti e ragioni mólto 

Vi assicuro ch#tf%dì che sto-
macarsi, e che è meglio non trat­
tare nealiche una questione così 
spinosa. 

i't\'. 

I'l4ttanto in conseguenza delle 
•vive e sanguinose polémiche sorte' 
fra la stampa si hanno a latheii-
tarQ tre duèlli, sostenuti tutti, dal 
De L u c a ^ i p f e t t o r e del Paese. 

, lì, primo ebbe J^jpgo sabato col 
direttore della , Gazzclta^- ed il ;De 
Luca r i i ^ e lievemente ferito; il 
secondo domenica col marchése 

• F , 

Firmaturi uno 4QI aonsiglio diret* 
tivo della Gazzetta stessa, e fu 

w 

alla spada, ma il Be Luca non ri­
mase che sfiorato sul petto; il ter­
zo col duca di Reitano, altro del 

Egli ebbe dunque per 13 anni ìn-
^hanzi 'gli Occhi tre esemplali grandiosi 
'deli' esercizi'O'privatb, e non poteva 
infatti trarre.;!amor suo, le prpvei le 
•convinzioni,; gli, incoraggiamenti p©j|| 
un nuovo sistema sé non dalP espe-
rienza' che durò tanti anni, e con quei 

I I > ^ 3 ' - h ' ^ r -

tré modelli; è doveva senza dubbio 
alcuno, ló/penso per fargli onore, mur 
linare nella^ sua testa per tutto quel 
tempo un radicale^ cambiaménto.? E 
invece*? ^ì confermò; vieppiù nelle a-
strazioni lusinghiere della teoria' e, 
veuut̂ o at:f^concreto,,dovette, capiLom-
bolare, per necessità del luogo e de] 
tempi, 'trattando co^li' stessi uomini, 
adattandosi all' istèsso sistema di cui 
• I ^ ' ' ' ' • ' -

. ebbe per lunga pezza dì tempo chiaro 
e convincente il tristissimo esempio ^^ 
Oh I il riparatore ! 

In che dunque consiste la, innova­
zione dal Bepretis concepita , poiché 
,un'illusionÌ%lineno egli doveva 
farsela^? Con quali mezzi vuole egli 
provvedere ad una riforma del servi-
zio iyi-rov!ono m inodo che meglio ri* 
sponda ai bisogni di una nazione ap­
pena avviata nel gran mondo indu­
striale'? 

In questa sua sentenza circa le coae 
putìsaLtì sta rticchiusofl'esurne compiul.o 

I 

opperò proclama, sempre a priori: l*e-
sercizió governativo una calamità pel 
paeselli •, : , . • . , • ' . . . • . : • • 

Ma aveva forse 1pj3epreti4 pel giu­
gno 1876, tre mesi soli dacché era al^ 
potere, oltre la sua predilezione a-' 
stratta, qualche fortunata combina--
zionei/vìata c l i A > ' i n g a g g i a s s e a '-;?^^v^ ,FÌV-M:.U 

bestemmiare con; tanta ianapzas al ^^^^^^^^> Porcile [ti 
cospetto del parlaménto*? Mai no.: Si 
affidava forse nelducà di Galliera? Ma 

• r I -
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questi valeva per sé sólp una valida 
garanzia, da poter coprire col proprio 
nome: l'operazione e lo : scopo di un 
avveduto uomo d'affari, DàUronde il 
duca/dì Galliera qUantlpftpròmise non 
nascose la pròpria preferenza per IV-
esercizio governativo,; e accondiscese al• 
privato solo per deferenza à persona-
li amicizie e perchè voleva dare al 
paese una" prova novella di disinleres-

;^àmehto patriottico organizzando l'è-' 
^^rcizio: nel vero ihtere^ge^ pubblico^^ 
senza jirìvatà speòulazione e rimanen-
do a •capo della grande amministra­
zione soltanto due o tr̂ a anni. —:;Il 
ministero ritardò la còmpilazìone#dèL 
capitolato, e,già. le idea-e-le disposi­
zioni del duca'erario' cambiati^f^quài^jì 
do'morì." .̂^ •'• ; ;̂  "̂  ' . \^; 

, E ai duca, sfuggito airìhdecìso De-
• .1 • • 1 ^ 1 ^ ; ' 1 " 

pretis, chi seppe egli sostiLuìigli ^éìM 
trecento afFurìsti col loro .pontefice, 
stromento della destra, già processato 
e condannato dalla sinistra. 

. |. . - : 

Il Tosp;;>rielli, ingenuo o malizioso;' 
sentendo parlare il Depretis con ac­

che 
gesto e la tVase, tutto ciò nella Ca­
mera è sempre energico in Depretis, 
ebbe a dire ohe egli credeva invero 
già avanisatc assai quelle trattative. 

i\ja oraniai il Depretis si è pOsio 
volontai'ianiente il luccio al colio poi-

esagerazioni si difesero 
bensfenergicamente ?| ^ymtóttì^i|to^ 
;lio degli.altri, precisò i tertninidelr' 
' '^-^''^azio|>^^4^|^te()Ha, ali^: :iìr 

eprpvìarra/ ma Ĥ ìHìiniénô '̂ ^̂ ^̂ t̂ì̂  
isiderandò, per necessità tutta nostra 
e per opportunità politica, la questio-j 

una questione pò-, 
litica; e volendola noi sciolta a tutto 
vantaggio della democrazìa,, né tui né 
10 avremo accettato perMona i'd|iera 
di loro, poiché, cittedratici e.autòrì-
^H^ fino a ieri per eccellenza, a v i ^ -

ero indubbiamente. abusatOiilell'in-
ugji^Jll^^goyerno anche/Sell'eser^ 

cizìo ferroviario, ; '"^ 

L'industriatprivàta non sarebbe for­
se^ più libera e secondata coffUaD-. 
paltrdal governo anziché collo predi­
lezioni di pochi privilegiati diatriba/ 
tnri di preziose forniture? 

L'industria privata ,non avrebbe-
forsois^ J e ) ^ i P t ( a , : i costruire ?^Chr 
fabbricheràn vagoni, !e locomotive, i' 

i • I 

: ; • . • ; . 

t - . v i . ' 

'M 

ì Ma tanto pericolo é ormai insussi-
stonte 0 almanp assai remoto,; e per-
ciò la destra, 9* intenerivit per noi e 
insisteva iprpssQ-iil neonato governo di 

acesse almancOi ÌVe^ 
isperimento:^dlli',esercizio governativo 
il quale dì certo, 'Organizzato e ben 
c o n d ^ ^ d a l partito ad essa avversa-, 

aio,,lo avrebbe resa .più; fortèWèl^jpiti 
faccetto al paese-;,:.' -! \ . , 

1 moderati o i consorti, se ti piace 
della destra, abbandonavano così nelle* 
mani dellaî  sinistra gli uomn|^' ei le 
imprese di loro creazicn¥*^Wiavano, 
a chi lì avesse icredutijt un'apprezza­
bile; attestato di tarda ma 'disinteres-

(bisogno l!esercizio ferrdvìàPtoV se S S 
l'industria.privata^?- ; i : ^ i | ^ , , , , , 
•.:. A'•che..1dli^uè';sr-nducéa^t3^pÌ{^ 
governativo'^se. ^'i^^aìla^- a m m ì ^ f e ^ 
zione, al personale, e; at solo :tr'aSì>ortck' 
compensato dalle tar l f fé^k | l t i 
>;E:queste.tari%^c|^^Hn^.mezz(>^ 

!pìài. e f f i cace ipep^ i l i l i f ^^» 
^per • a v v i c i n à r 6 - / l i i p ^ ^ ^ ^ t ^ a i ' cui; 

ltìplici|p^y^fe0,;$iE;ÈittepaHiiffî  
tiléi delle private iniziative ìndustnaì^ 

Ì Ìh i Ì>o | | ^^gHo proporzionarle ai bi-

ÌògniC3^it!ì»se^^^n..Jl^"'governo:-ché' 
P%lli|>vedervi coltemi ' 
bene di tutti^-^Kérse ì banctìspì^che 
SevoilòìjàensftW'irinan^ì Ogni cosà lii 
loro- guadagni ? Forse gli azionisti 
ideUVsercìzìo privato che si ipresteran-
no alla tosatura dei signori b^fitóiìéri? 
mUm- del -^li^chìerì e delie - sociefj 
ferroviario chéi noi conosciamovi del 
Sene pA^el male che hanno fatto e 

i^fepossono^ tarei sé; maì'dofÌlsè- U> 
nazione conlldai-é ^ i ^propri; interessa 
ferroviari agli stessi'uomini chiWligbS 
vernarono finora ; delipubbtÌQO servi-
zìo delle ferrovie, com&^^^^^l^jitbn'dia-
mo;'dei danni e dei ya'ntaggi politici 
e industrialirclie-verrebbero | l l ' r es3? 
cizìo affidato al governo é della sua 
incapacità per essò^i^idéliì^tnaggìor sut> 
;i'spend^^dirò seccoe- bi'eve •quanto-
io:,né pensi in altra Ietterà. * '' ̂  

Ai 

•. i 

' ^ 'A 

à 
•:--i 
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cento; energico, giacché Ta voce, il 

sata resipiscenza. 
^ -A ltrottante esagerate : furon'^^^|la-

isinìstra ; la capacità iiìiziaCricW^el-
i'industrìa inlillTÉ per Pellrcizio prì-
fvato; la paura della str^ipoienza e 
nel tempo stesso dell'impotenza del 
governo per le riforme nell'esercìzio 
ferroviario: l'a;rtificiosò allarnie per 
quel monopolio, nome vano ber caso 
concrèto;! poiché tailó sarà nécessUlia-
mente per-il governo, quanto per una 
0 più società dì privati, non essendo 
presumibile una libera concorrenza in 
opere che costano decine e decine .e 
centinaia di miUrtPIn ogni-caso poi 
meglio stai'ebbe,^|l^jn0nòpolio||i'rovia-
rio nelle mani del governo sindaca^ 
bile, condannitbìle, mutabile, che non 

In quelle di una o'più sooitìtà coaliz-' 
zate a proprio vantaggio, u danno dei 

' ' ' 1 

contribuenti e senza possibilità d'una 
efficace revisione dì conti o coerciziO' 
nî  delle inevitabili prepotenze- , 

Ma l'industria priViU»! Che G'er|tra 

Av: BERTAN 

L ' 

:No,n,.so.se abbiate muìvkvuto Toc-
;Casione^,4i^^v^deiieJl p^uonvnn^Mi: Mon:̂  
selice disegnato a.-matUa da certo 
Giuseppe Mi^ì^ècco;^'cuj.o-oomico. Vi 
•accerto che-è-^uh opérU "quasi^per-
• fetta é che può scambiarsi p^rHiinu 
niagniOca litografìa,. ,,,:; ;;^"-

il Municipio-la ucquistò,'pei' dL^ 
• " ce b 

^ . 

v^r 
I ^ ' 

e destniato che i ' Municipi non n& 
facciano maimia di giu.sta, così quel 
lavoro.d'arte, SO: andrete nella casa 
Comunale dì MQpsctlìqej lo vedrete con. 
tlL'i^ttrophiodi.attaccato, senza cor­
nice, su' di una stupii . 

An,.,, Lo..^. 
l ' rewisliifl^dnche la' bore: a birod-

Si''' piticquG molto,perchè c'erano del 
cavalli gÌEÌ canoscìuti.jier la Ipro bra 
vura e pei l̂ iremì ripontui :in jOtre' 
é&- i^' Aida per'esempio, fu l i b e ­
ro òyoK e s'ebbe molti appìuusi^eiUa. 
giiitlata dal proprietario signor A a t ^ 
nini Domenico di Pisa ed otteimfpl 
primo preniio nella gara di .di.?cìiSiW 
n •̂ocoiM.ìo premio fu iipaiWa dul̂  
Falcono cjivullo di raiz%i|uÌialio; g'Uì-. 
duto dui sii-nor Cappellaii Gius-eppe, 

I 

fi 

-rJ' 

'i 

• ' 

•-L^fJ^^. . 
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_ "il. terzo dalla. Sultana, ĝ''f*z''o 
valla storna dlIPMgoof GiovannijpM-?.^ 
i'Oglìo dì i'orrrellla, (J;ie !a guidò. 

biella FÌnauia,^manclatO:;'tìùÌ dallS t̂̂ i'̂ ^ 
nùnislro^Bepiètis per vdrificaWl. aW 

davy^^--
sa di 

Wfébhe7za i]fipbUe,i;pVoce(Jle, alacremente 
attì'suoi riliiivi assistito spesso da una 

( • 

tendibiiità dei reclanii^j;,]|itti dài> 
4ini; condro ftr'atimfìntf,nlUat^i 

t^^i-conittMione e ^ dal ; precidente della 
.•â tl̂ ffa .CaniGraiidi:* comitìerciOi.Hjtrdtti 
•toloro-.i:qua!i si ripromettevano qual-

sa dall „opera di questo maai-, _ ^ _ -..rPera ai quesio magi-. 
Mtratò non .restano, a quanto pai'Cj 

i " v-iK's^SriSlf»';* 

Da Bardolino scrivo-
dtiluài. ' 

1̂0 diWAdige: ti ' ; :-:,-. vfy I-

^condotto di qufil comune, ieri mattina 
^irca alio ore 8, si suicidava 'con'un 

^ p o dy-evolver., - . _ , { ,^mfm'^rA ? ' 
|1 luttuoso fatto dSiò ;)l:4VÙ4j;^^;ò-

:;fQndo dqlOi:^,iiet.^pa^se^^ich^ 
•' -apprezzavauo le non comuni dòti deW 
i'-Ia ménte é del cuore del /-diugrazìuió 
• '̂'medico*; :•'- • '• '•••'• ,-''̂ ' '•••' " • •'" 

.^i,,J^a^ca,usa3 che[io.iirassei ajcosì es|r 
f:,«;j^plHZÌpn^.^, i j l ìgg^jgnota^ 

Municìpio e farsi:,rilasciare tiH^férti-
lìc-vto dì ' misqi:aD:mtà/^ ^ assai 
rhefilio, di^^sempf^l^TOicb, ,c |^ il, 

fÉiiàìcìpio óf t ia i l ' ayerj|b|ìj^bene p>ov-t! 
veduto per J # f b q u t | t o ^ ^ e s . t i , p e n - ^ 

- J 

Basse' ' 'adoÉ^odujlIJilùarche Sì^^o 
aizione a^iciit per Tac^uisto degli og-
getti di cancelleria — per cui ^t| 
richiede quasi/il doppio cbe pei testi. 
Ora bisogna depositari la soinma nelle 
ma,p,i del maestro' e se ihTOcfì-fosse 
tei^tft^ai genitorLia^f^eoHà di p r o ^ 
veder questi oggetti poco per Volta^fr 
chiaro che le famiglie suddividentìo in; 
quote la Spesa, sottostarebbero ad un 
sacrincio, nìQÌt04miiiQEef ;'; - : '^^i . 

pragandomì di pubblicarle, ed io non 
ho tr 

i n 

- ( . , 

f.' 

Ila ^ ^ ^ Gara In aldi. 

assai Tel 
i^raa ; aventuì*atamentG#;tiiÌtoiio 

eî a scarso coinè le altre sèlPe. : 
Piacque pure la fâ ŝà Tetemàco il 

disordinato benl^Rteguita é&\ bravo 
ìUanta sijrnorJParrini, pelquale va 

crescendo la simpatia del puboUco. 
• -SJflaiAil' d i . '-— AI>istorante. i 

^ J j | a garzone;! XJilesta p ^ ^ ^ m a 
costoletta, è un pezzo di cuoio ar 
'OStO.4 

. . . . . . . : , ^ 

un istante timo^&i 

km 

Siss 
' V 1 

•^ ^ • / ,^Tn, 
un p(J*(lùriVia; 
potérla servirà 

• i ^ ' ^ 

• • > • < , ' 

-̂̂ 4-̂ ^̂  

. i j ' - . ' -ì;^ 

Uiuluvui il Noì)embre 

;.-3tà scritto nel Vangelo; ma pérquantp; 
4ÌJ|,ioi'atOi4i Dio il ncstro Municipio 

m;>'^ 
" -- > 

: mballia tìièttiiiin-pratìca le sante a^as-
éìii l imBWscia^t^ Ipoveri; c ^ 
.p icchino, battano, ra^inon %iie i^upi, 

h^fl'precclii nemmanco^wie busse son<i| 
.<jQ3Ì forti da destara.;un morto../ J ̂ f 

tò difficoltà di appagarlo. ì 
Veatti^o €mieoÉ*4S. — Questa 

serti jivaìù scena l'opora del cav» Pè-, 
drotti —, Jfionna. r-r. Dal manifesto 
t:he,mLfu inviato vedo cha le partì 
principali sono sostenute dalla sigtiov^ 
Erminia Giunti Barberò e dal signor 

Filippo Qatani, due acti^ti qhe proprio 
un anno fa furono tanto, festeggiati 
dal nostro pubblico e ciò mi e un arra 
sicura che lo spettacolo andrà anche 
quest'anno.a gonfie vele. ; 

L abbonamento per 16 recite,..vjpae 
fissato: pei civili ifelire. i a f « # f e l i 

ore, 
ma abbiamo creduto 

" I-, 

al sienoretà 
Uh -perche 7 -'-^Hn 
V. S. Ka una si superba dqata-

t u v à l , - ' • •-"•- • '^^^]/- \ ' r ; / !:• •" ^ '̂' 

jg.»ro)|gg'£sgMi3Aa del pezzi qliè ; la 
Musica Cittadina suorièeà oggi l l j i n 
piazza Vittorio Emanuele alle ore li p̂  

1. Polka. ' r 
2. Sinfonia GMCM'flny,. Gómes. , ; 
3. Duetto^*Sai!'t'a^oi' Bosa, Gomes; 
.̂« (̂̂ ^P '̂i"*» Valzer^ GrixWì, y, l 

5. EinaloS" PoliutOyBpnhQtii' { 
6. Marèia. ;' - V ; 5 1 

questa voltàllibbb darfMtOTltìkio-
ni;,im*ltre lurtgrayaarlaìdér Pnfìgho, 
ch#mi: libera dâ  chi siilitiiiiaM ^ttanosé 
divagazioni...^ :, .-
; Ma; qui aév*essercì S9CÌ0 un mistero 
ch'inilion pos^o ritenere la iViià avve­
ri é |^ | I ra i l j . t a cosi riscaldata e è s r le 
parole del Curci, è pél IWf i lW che, 
la vuol avore di Di(^ìl senza alcune 
precedènze, e suggestioni, 0. chi sa 
che cos%^ng!nate dii' ehi ìî  scopri­
rò infaliànt§4|i34te, e chesèrìzàriguar-f 
di paleserò"'ai miei abittuali lettori. 

Il 

î ' 

'i A 

p̂ er dWé'̂ TOohè Òro io'udii dei 
c^M in;;tfff#èMlel vino.e^4|5lPacco dn 
formare con essi dn grosso volume in 
quarto. Quetio però elio più WMìolpì 
furono, :giré(livte;a'^*^ar^^^ 

^«d^o|nì p ^ à ajuii^a di,^|ornello. ^ 
Se t a n t ^ j c e dr popolo diihìile'non 1 

rappresen'tqutìsia volia k divina vo- l 
Unta, iB^Tph so pm ohe sia alcua I 
antico jii^oberbio. Se lo tenga cosi per 
inteso il Comitato prOmòtore^WIla E-
sposizione, é cosi lutti i produttori 
itiltàni y, e xósi ancoraj nemici ^ dolift 
pellagra; questa fesfrdel vino, li 
_t)«oi!e quel jdi lass'ù,:^; se qualche ghie-

uàita nonfeèt-unklTegra ciuFÌ,̂ ' do-- 1^"^ arriccias|3e il nasq,^,pènsì, «n poco 
miuicale, lo à l f ma come pipita 'sto-j ^̂  padre Curci, il quale direbbe: se 
ria, e nella quale c'entrai n o n ^ s t r a - nopw;la,.vi(o;e i l . buon Dio, certo, la 

m 

• . ' E ' ; ' ; | • ' - ^ * ' : V - • 1 

^1^ 
peglt' Studenti e 

- - ftJt f f 

.- -1 ji 

- - I ' 

; Si: lagnano, che è Un mese e mezzo,; 
,?gli abitafttì :4ei^,p^essi della.Poirta Co-
^Ualunga,É3he la pompa dell'acqua logni 
.qualitratto diventa inséI1vibil0^e^ phe, 
;q>er levarsi la ; sete devono far' deUe 
miglia di strada;; e ììlq, Municìpio fìon 
Iha ancora ;pensato'ia; faPla riparare —^ 

i?b.ene> poilmon>sia)iina;cosa di tanto 
^^^omento^cUi pensarci sol3%degliiarinj! 

^•Kim 

' - ' 

< f • • 

ff^^^aiiipoad- Orò i. carabinieri yìdérOìtiun' 
.i/4!értojlizio éheiloro ,pai've;iSospettW S 

I \ i-;Glfigli appressarono/e con tutta W 
^ à >gr^ift;possi!4iùrgU,chiesero.bbe 1;^^ 

Mto domanda 'Ora'lecita ^evTipérfefta-
•ìaaente in regola, rna^ure quel brutto 
«rÌKinalo.si; Beoti Offeso talmente, c^e 
jla&ci.òpioverej. addosso ti ai/rapprespn-; 
tanti della legge tale una litania^ di 
ins#Hèiitó essi^^eftsararioiì^no4iìl|o^ 

libiselo in me'/zo.edi condurlo in-'òaî bèr'e :̂ 
•.,.,,,;Figli© SBiatatB-a^'®. •^, Vì ricor-"^ 
. ••date di ,aver letto in Guerrazzi la stò-
•rria;s,d«:d*mu»>s"»o figliuolo, che; ucqide 

iLpt^prìP^ padce^pef ;càrpirgli<;iipqchi 
^tiloVin^cheigU" erano: necessari;̂ ^^^^^ 

p|̂ >fi«5<lere ì: turpi abbrabciamentì: d- una 
;̂,,;:; 4oni)a''yenduta-?^,n.^., i'̂ ..-, :.%ÌÌ^^- ••'••; '''^ 

Orbene, giorni sono in Volta Brdsé-
v.ganpt'ui} giovinetto^preseatavasi, cplle 

^,j,l(ii^!if|^^|piga?t€f, colla.;fronterrabbu^ 
Wn^:jatahHÌIaipropHa^jn^ad? 10-dio^^l^ 

: i.—ntDammidel denarpUiT- nè^hojbi^'' 
,.,^ogno.^a^|oluto 1.;--> i - j ^vr •. ; -M:^ \'''^^ 

ne.ho-r-:rispondeva la po­
vera vecchia: -r-^uoniifie ho, te toî iur̂ K 
l'o; quanto aveva guadagnato filando; 
Oiha:i" tdtto sciupÉito nei pUzzì bagordi 

^4W.psteri'aj',, e ;.-non'; bo,̂ .. un' '^^J^fJP^^' 
S.Ekne''del • ifoìnaiSft .^ì ir i l^t t i^»!, y 

impiegati ih lire 9 
militari in lire 8. , ì 

Irbiglietto d ingresso costa lire 1,15. 

gate di annunciare che ieri sr apri 
in piazza òàrifàldi al cìv. n. 1^14 hi: 
vicino alll^albergo della Stella d'Oro 
un negozio ad uso ofìellena, qon ven­
dita confetturos bomboniere, cìocteo-, 
'~^*^™^^assWrlimento di bibite, iKĵ ubrj 

fili nazionali ed esteri ;Weciafttà ' 
propria fabbrica di paste ad uso To-
ri rio e Verona; niarrons gìacòes, pa­
stìcci ad uso Strasburgo; bastoncini 
.ad uso Càrlesbadt ecc. I . 
^ ^ k i s i àì^^ièùi-a che î òffólliéì-e èig.̂  
IPofacco è uà uomo che sa far le cose 
•bene e se è cosi spero che la sua of* 

-. : • , , . - ] • • - . ' • * - - , ' . • . : - , , "''•- ' . • 

Jt'^fréquentata;? ' 

con; 

Del 7. 
• -I^ss^^iifeer-^' MascKi"2;'Féìh 

Mati^iMÉlsisf. — RaVdSszolon; Oa'rlb 
' K ' if 

Hi Angelo muratore celibeicpn.Fincato 
Maria Luigia di .Luigi,,sartanubilè.->' 

'M'M'Sà.^-T-VLiicadeilò PeiìèrìcoJ fu 
Ùìo-fanrii d'anni 8̂ 2 impiegato vedovo — 
Zuftiion Angelo fu Giovanni^' d* ajini 
:31 l.l2̂ ii%:, pensiopato, vedpvo;^.i.3ssjrùttt 
di Padova. 

>m 

186G-1|JP^ B,iumori¥ del Senato; in 
Firenze per giudicare l'ammiragliq. 

r Spettacoli W òggi ; 
TEATRO. CONgORDI^^r- .Q^eSt^ 

ser^ si rappresenta r Opera 
Fiorìna. —̂= Ore 81 

.imik. 

:iÉ|Ì foro, non villi a qualunque costo^: ta-!j 
• éèrla. Tanto jìiù, ch'io quandF^mi-

"*" sedei còri'^a mìa attràèntissima R ^ 
becca... (ni,^orse,subito l'idea di. co­
deste ciarlo,,e tra me e me mormorai,: 
attenti Catro che qui centra di sicurts 
^mWé \\ Bacchiglibnc. E ne volete la 
prova ? r iO,rcqnt|,o, l^abìtudine, -^ biso­
gnava p̂ ^̂ r coiniijciare r-i-imi.ditìdi a Os-
sài'e assai assai il di lei^olto, un volto 
ch'io vi giuro nierìtaPsi l'invidia di tutte 
(e belltìi^^tió non soiid poche, dofla mia 
città. Dm capeULa^^ mento tutto . era 
delicato, roseo, armonico, yivace; ; la 
fftèèsa perfezióne óra òoìffìta da non 
so qt(4ylìnea spezzata e òàpriccìosa. 
E mi chiesi, —7 per associazione d'ì~ 

' FI 

,̂ ,dee pensai ad altri visi—'donde pro­
viene che ;le,ebree sono j|i.,mplto i^ ' 
oh eh — più belle dei lójpb uòmini ? 
E. lâ  nsVtì^tu VènWémi ntì& so da chi ; 
b a Cei'to'd^ Utì-ppetaJj'tìt da^U^i^^cri-• 
stiano. ..Le figlie d'I.sraello-'Uon sodo 
state maledette come i toi'o mariti e, 

; i lbrb figli pér^ché tìPGristo, non fuf 
ronó; né jydi'sfeèbit-at^ici »nè Oarneficì.' 

jlniGiudea lo Miniarono, ; lo r cospersero 
d' PVtf^nio in Betania, le.ifepcatrici 
gli ungerò 1 piedi, le fanciulle di Gei 
rusalemme 16 piansero, e tTIVe 16 ac-
compftgnaronAàuI,Calvario. Su esse iil 
luogo, ;della' maledizione spiovvero i 
raggi della divina riconoscenza' che 
le' itì'àhtènne se&pre cosi belle! jLa 
diviniti^ sapOy^sbène chq còfia^ei-aiàia' 

.f'^'M» s?!py*'̂  ogni altra^cosa ileniìtà 
preziosa, per le figlie della sua beir 
l i s s i m a ' E v a . ^ ' K'-UMàé ' •• '•':• r.-ì\ "-^ 

jf}enmUe..ln ognr Miido ̂ ciSSdllBO 'Wiet-
. t a t u É t ò r impegno suo ih favore di... 
•Bacco ch 'è-pur divo; già si sa che Ì 
cane non mangia di cane, e.;così divi 
dì divi. 

tfcUo 

\m 

ìì\ 

\ 

ì 

'i 

I : 

^ ^- rùpèrà i i i to^ ' t t ì i a Sala y ^ r d S p i ' 
dàffé JPedròcchT'fi'ne al libraio Draghi^ 
,Via\MorsarK un ^nortafoglio m bulgaro; 
rosso, contenente lira centotrentacinrs 
ane circa, ed altre cartei% ; , 

, Si prega 1 onesta persona che Ifa-̂  
^vesse trovafio -̂ di portarlo al banco 
.Pedròcchi'Òvè riceverà generosa man.. 

i,. TEATRO GARIBALDL.Mlia Dram-^ 
m à t i ^ Compagnia dell' attrice , Anna 
P e d S t i rappresenterà: , ; / 

<j,>-^-.y\ : ' : • - , 1 ' fT t—-rt- - r4^ 
I I • • •• [!• • • • • A - l 

r 1 

: - 1 

• ^ 
:J > I I 

|l,£i a.propositod.el sopradettqtìurci 
rammento ' i j^^nprtóo^in^^ 
yoce^^ popolo voce di; .^gcettera^* 
deVo^OnfessirefCbeiL^p'è.^^^ cqsa 

lìjfe o g s t ó e l '̂tJoa:: ^èi ixi rigUardoLji^ 
niehttìmeniii^l un progettovdel no'3#|i 

My -coniitatbiper carnovale: 1878. :$icurò;' 

^Hi Ktì Ì: 
,,DALLE LAGaN^ìO/novembre. 

, Non e COSÌ* che mi avviene spesso 
—• ne agli altri credo-—ma ièri sera^ 
io stava lèggendo unrgî ^̂ ^ 
formato insieme 'digiuna ebrèa, pi cad-, 
;4e,^^otto gli oĉ <̂ |i; .la, farq,^^^^lettera. 

, c i a f e ; ^ ; ', j \ ...,;•." • - . , , - . ì - •. 
VV̂"A» «oaìiss'alSMéisia. T̂ ^ Il mini^ter, 
ro^-delle ' fiiianze ha diramate' a^tiittel deV'padre" Cuacf'e la divorammo in parlile, di codesta fiera'la più simpa 
le Intendenze dr finanza apposite J-f 

-, • - " « i f 1'' • ' ' l ì l ' I ' 

dieiia prima qui 
parlavas'i della' 
esporre^'qui che 'se-glie-'ne• beve''tare. 
io,i il 'vinq,^pno di tutte le^prpvincjè: 

Jtaliane. ; Nello stesso.gion,lo,.Jq, porsiìv 
da vari mercanti odo presso a poco 

•tt 

f 

strnzioni per i'appUcaziòne 4^1^^ legge 
Q giugno H877 ^ e':l^SiiCcèsstv(^'^%òla,-

Ipneuto: 34 agósto'relativo' alla'"revi­
sione "generalo dei rèdditi siir fabbri­
cati. . I l - ' F ' 

• ^ 

Gol nuovo anno gli agenti deile 
tasse^^a tenone delle » - i«. 

r.: 

pah e del 
^vv-.',^--

Baie! devi averne del denaro e 
' • ? 3 «ie,:.vogl,i^^^^ 

Ma^se ti^giiiro che non ne hoil 
f̂ '̂ ^^è^MfiiM^piiiiig^ndò-lÉt pbvéi^àP\^Cchia,^ 
^• - ' Alio WitóufatÒ figliuolo però né! le ^9^^9M' 

lagrime ne 1, giuramenti della sua pò-
a mamma valsero ad impietosire. 

il cuore, e scagliandosi sopra di, lei 
' 1 * f ^fcòF'pughb leyi^to; 'là''pèi;tibsse così che 

"péi-^ b^n'dieci gìorpt tqp,qÌ>érà,aÌÌa{po^. 
ceretta'guardare Jl) letto. i;, 

.Credo che il vigliacco sia sta;tb àr-, 
9 ostato, W spero ohe 'tutto il rigore della 

'elegge si sperimenterà contro un figlio 
y,^§ì crudele ! , f 
;/••''![ l ag ì iS «Sci'psil^MIc^l^i-™ ^Un 

amicò fedele alia' mia- bandiera'mi 
scrive una lunga lettera, in cui elo-

'glai^do i due articolucci di gonaca 
'uVhlica Istvxizione e Qltbna diappsU 

^iorie^ dice che la frase : Ma che pa­
gare d'Egitto!..,;'pa^ga il 'Coiiiiine è 
giusta fino ad iin certo pilWlo, poiché 

r i " , 

Sion a- tutti accomoda di recarsi al 

izmni xmhs 
n i ^ ^ k l i i dovriibnO !eàefeit^r^^^i(na]ath' 
t e n ^ f t rigorosa'̂ . ^figìtóm^i^MU'entità 
dei, redditi denunziati (lai -contribuir 
O l i t i . : ' ,,:--. •:•• ^ ' . > • ! . • " ' : ; ; 

;iFeri»)ui©ijiftOk#s4-;? În ;quel di Mbnr 
selÌG.e vennero igiprni-r sono; ai diverbio' 
pe);'. futili : motivi V-, eotne; dice secbhdo 
il solito; il dià-rio di 1>. S.?--)icertii A. 
.M.,:e;iy.:-,M.;^calzolaio} il primo, possi­
dente, il secondo./\i^; • ;̂ ;i •'.-. -^ìr^ J __,..,^ 

I l , diverbio noii dovea terminare 
.pacificamente ;o, .punto, da^iun'olfesa;. 

»9PP9 p^rtesiUfSaifiondp dei^oro 
solleva, 1|,mano è lascia^ca-

dore in. piena/faccia à,l;secondo tale 
uno, schiaffo, ch^ faceva ..perderei :al, 
calzolaio l'equilibrio e.lo ,mand£^va.ft. 
ruiizolare, p^V.terrft^,^5.ì.^- ••-•;- [•-;:,• 

S:^pt\ira . volle che la, frolle jdel 
#.'^^tt#Ì'^4^^^^v;^ picchiì^re:;Cpntro; unr 
sasso ,cĵ e sporgeva infuori dal terreno,, 
ed egli ne riportasse, una ferita abba-
tanza profonda cjie non ^guarirà pri-;: 

^hà^ ^"^ venticinque giorni. ; . | ^ ^ , 
lì; ,Vv M., fu ari'bSjiatQ -dai carabi­

nieri. , f 
. . " ' . • • • ' 

. . ( l l iarlae d i :^, S^ ~r-, Guerra àgli 
'•àm^K ; , • . , , , . " • "• , • , , • ' - . f 

oziosie proprio r impresa della nostra 
Questura. -^ Ed ftMki i^i'iU repor'. 
ter mi racconta'di due oziopii* e vaga­
bondi che le guardie hanno inesso al 
sicuro. 

meno, che non si dice... e indovinate 
che cò̂ sa principalmente Cadde sótto' 
le rifi^MÌpj^l^tìt'amia seria ascolta-
tricel.. nientr'altro che quel ; ripet;ere 
che fa il, gesuita, dell'esseryirin que­
sto gramo Mondo, alcune cbse, che il 
liio buono'''ui<oilé, altre, Che il Dio 
limonò permette» : " ' 
' ' : - ^ Strano Dio veramente; ossérvòt 
l'ebr^ft;geqtile.i; , . :•_ . L .] 

-,.^e.c^0lfessej^sì;, risposi, i o , i % 
quell'eretico che sono.^ ' ' 

f'^^^ì-J Vorrei soio'saperé, continuò ella, 
Squali sono le cose , che Egli viiole 0̂  
ch'Egli perifnétttì, 0 non tanto vani ia) 
Wfî l??aj;<lW».lflM.per. ayei;e:,di,,„^^ihq 
preciso,, un infallibile concetto. ; , 

— Bisognerebbe chiedere il Curci. 
•^^Ehsi;^iFgéSuifca hii^iHspdnderebb^' 
seopndOfjriir personali; sue intenzionidf 
E.'credei'efibe .voluto dal,,Sigoo!'e l'abn 
braccio di Pio Papa, coi) Re Vittorio; 
voluta la soggezione dello Stato alla 
Chiesa: Vdluta'lH s tWpà liberale nelle;: 
maini dei Margotti' e dei-Berengo-: '•••^ 
; ìT^ Voluta reducazione dal Ceresa.i. 

perdono saTin'è^ scappata^ di per 
se > • ». _ 

-— E soltan'tò^%ermésso l'italian 
degli i^^jani, la libertà del pensiero, 
ri'ktroziónò illimitdta... e via' via, phi 
caro/LeliOj.daL-Gurci,! non: s'ottiene 

\tìca e vantaggiósa. 'A.Ì nriartedi facendo 

s 

coIe^|on|-, dà « Barba AlviseV»',odp par­
lare ueTllquff dei Florio dei .RioasoU 
dei Sambuyf dei' Zirliti, dei;-Bighetti:-
tutti produttorivin errande 1 quali- si* 

i'Mfl^Wolt,o oiiore nella nostra oros-
Sima esposizione. Mercoledì a Castello 
nelle adiacenze di. uno squero da al-

icuni; padroni peiittai sento farel'enurj 
:p|Vazipne,4i.talupi, vini; np^tr^sipa^ 
jarne in mento cpmese ne aye^serOj la 
'uii gotto Vii/questo 0 dtff^uello! ' Più,' 
tardi al Quadri in un circolo di gente 
per bfeneparlavti^i ancóra ih 'merito 
•de! .Pro.^ecpo del Friiw|ai;o,|4ei, yalpO-
dicella della ,famiglia,dei yini Piempn-
' k • • • I l r ' • • • • i - - ^ ^ • • • • • - • • • • ' * « ' • • ( ' ^ i i i f w ' I 

tesi,,e del Lambrusco di Modena,.dei-
•l'ÒHìefo,'4el "Bi-Plìo,̂  del' MMÉpW--
ciap#^pi^VdèiPOc(ihio .'di Pernice^ e 
dei Pomino, del .Capriidel ^Moscato di 
Siracuya., dal. Lacrima .Ci".ijti.,.. che 
non Si, finiva mai. E io, dalia maravi-
glia ad, aprire con gli orecchi 
bocchi..;» • • 

I , 

••' Siamo stdtiacfeusàtidrtroppa 
^isvérità; verso; f^^déivutati'Hèneti ! 
delia Maggioranza.Mr. r I M -

fPuò darsi che così sì^sìa^.e nói 
non .possiamo esser f Iffaifiì-di noi 
medesimi. • s. 
y.. Chi ci'^^^igiudìcàre''àòiì'a ̂ coloro 
1 /quali haffi?rfr^ortesiàdi^ leggere 1 
quello che andiamo scrivendo. 

lnf}'3ii,i^miQ,p^^^^^ un | 
^dispaccio da Basŝ ?;|f̂ , seòóndo ìli 
quale 1 onoreyole deputato Antò-
"hibori ,;:.p£trlàndò ' ai sudi 'elettori 
della sezione di Farra^ e dllttrrea-
do deli'onorevòlet^^icotera disse 
^k^iii^isso jsi icgnce-^lravano niag-
giorménìe gii pclii c^i ,,,^g,ptiii e-
stremi jpercìiè era pNA VERA FORZIV 

i • Doĝ ^̂ 'di essere stati'accusati di 
troppa severità,^ io: saremo ̂ anclle 
dio aperta ingiustimj sevidiciamo 
fché una sentenza,.̂ ^ilTatta .doveva 
uscire per lo appunt6.;daìlà.iocca i 
di un deputato veneto progressista? 

JO saremo^ sicuramente, ma non 
er quésto- siamo disposti ad esi-

nt^.-nell'affennarlo;. I ^ é i ;'soste 

^ D'onde p^^mìirciìpfmBre ^ 
fattbjChe î '̂  Sputati mihistefillì 
della nostra Regione ^^ ̂ sià che si 
troVi;̂ al poteff'1a Dèstra oVvero la i 
:SinifÌff ^ offrano : sempre lo spet-1 
tapoìo-di una, così grande duttilità 
i4i|i vertebre'dorsali ?:̂ *̂̂  , ', : 
%3>'oftde ptìò tìipeM^ 
*̂  Non lo rjsapjiiWio' dtì.Vvero, ma | 
non Ce nè*1fcbbiamo maravigliare | 
dopo- di aver /visto chesl^iornali 
• veneti;; inìnisterìali~-^,:é£de^^^ 
.della sola Gazzetta di Treviso — 
non , SI, curarono neppure di far 
itìérizibrie della' 'gloriosa;'̂ 'iniipresa j 
^dèl Friuli^tìornpiuta^el 1864eche 
abbiamo commemorato : ; r altrieri, 
imp|^§a la quale, ̂ seryì.j a tèrner i 
âM-;L'.''ô [QRE DEL,.'y'4̂ p.9̂ g;̂ t̂ ^ ri-1 

••cordata con entiisia^mo perfino :da | 
'̂ qiialché giorhàre moderato della 
Regione. 

" • . - --

' JT.[ln 

J- I ^ 

s^a; 

... 51.'I.-" , 

vf 

- Signora me ne dispiace, ma per 
questo Dio che dovrebbe fare o per­
mettere quanto , y' è •• ài più ti'isi-e, Jnel 
mondo, io, non me ne piglierei il più 
piccino pensiero.». ,̂ 

- - A h , ma ìo'^Sftsona a|_ê <.. 
— Voglia'allóra — gridki-quasi 

proclamare infame questo prete clĵ i 
turba la di lei mente, offuscando al­
l'eccesso la moralità di codesto Iddio 
a^cui ella vojge cosi Her0namente;gli 
occhi,- e la prece immacolata... 

E qui la formptìibsima giovane douiui, 
balzò in piedi, tesemi la mano, riflettè 

t 

';Ma non^vF finito. 
A San Paterniano, vicino.- la Scala' 

dei gÒndplierffijieggiavario;»?^ vitoria 
dela: fiarà.'È^; tih-*di loro 'osservava: 
gilè daremo pò nu un^ dcadeniia che la 
schiocà, ŝe i ne farà bever ^ che sul 
vìh ghe n'avemp de Me^, Ghiò pugmo, 
inteiruppe Bepo iCragna, come quer 

Viva, viyanl mili rTina' 
FrescOlinà • '•- '^^^' 
Tóhdolina. 
Vìva, viva, quel bpchin 
Stretolin 
Quel lavfé'to ere 
liestaressi, 
Siupiressi 
Se vedeftitìi 
Quanto ben me vol^^slia; 
Ma chi xtì'sta cara fui ? 
Che curióse! le graii femene ! 
Una bela damigiana 
De boli vìn che va paraora 
Che co mi fa sempre nana. 

ili /Ministro di agricoIOTl, industria 
e commercio modificherà in senso li-
borale il, progetto di ;legge,/.sulncono-| 
scimento legale delle •§iici^f_i^y.di "̂ w-
tuo soccQ'i'ao. , ,-
, Tenendo conto delle idee : prevalse 

pel Congresso di Bologna,, ridurrà al 
mimmiim l'ingerenza governativa; ^^ 
non intende accettare ifMtie leconcUi-

1 • ^ ' ' 1 ' 

sioni alle quali sonò ìspiratì-i'ivoti 
€: 

lavfeto cremesin. 
V 

"della ml | | iorarfrf di quel'̂ CóngresBo,, 
'^ Il'mìhiétro Maioranna non sì con­
tenterebbe della sola registrazione, ma 
limiterebbe l'ingoreiiza dello Stato alla 
constatazione della proporzione tra 1 
contributi dei .soci;e lèspfOfpesse delle 
Società, di mutuo ^sppCórso.' In altn 

. J . M f i ; . , •"• •• • - ^ ; ' 

termini, il Governo,si limUcrebbe a 
verificare se nelle suddette Società ci 
sìeno i più essenziali requisiti alla vi­
ta delle medesime.:. 

Sta a vedere: se la Camei'a accon-| 
sentirà quanto chiede il sigh'Or Mini­
atro. . 

1 

La Commissione per la riforma del 
Codice Penale ha sospesa 1' approva-
izione deU'articolO:de8Liaato a punire 
la pubblicazione/dei segreti d'ufficio, 

w ' - 4 : ai 

Mi 

I'. 

-I 

i.ì 
-^ '•kMM 



'fid'f:iiÌL^ Mrt*-ji.LWj«ÌMHi*i>*i m 

^ / 

J -

, . | 
j l ' j 

;. ideile-rìVèìtVisiòni.-di;£,ftlfiÌp|(j^|ÌSft 
ìthro: Un po' pUi di Uic^. ,; . :,; 

La Óommiiisione elesse ; una Stìtto-i 
Commissione incaricata d'i redigere un 

*fcldòl6̂  destinuto aftpiinlre le liveiiv-
* . ' . . . - • • . . . . i . -' ^ ^ . • : , • . • a W W ^ ^ ^ " 

<5!ioni dei segreti d'ufdcio, noi solo caso^ 
j,però che possano niibcefe alla sicu-

'- .51 

I - • 

- • 

r ; 

l ministro diUii p'tìbbllca ,..;istruìJÌ0" 
_ _ • ••• :• . . • . • ' • *^ ' \'i;f jM- ' - j p 

x\e' e quellod^igricoUiVra; e ' commer­
cio si sono deflnitivumeiite posti (rac-
.tìbrdè^ihtorno alla q^uestlorìe degli\ì-i 
..$tituti;,tédnicì» 

vennero etette due stoni 
i-una per?rivedore il programma delie 
Scuolo e degli. Istituti toonìci per ar--
tìriohiz^arti fra loro'; l'altra per rivede--
" ' progriinitliìi della Je^lbne fisico-^ 

- . • ' , - 1 

-"V ' • ' ' M ' " ! " " ' ^ I"" n * " " ' : ™ 

-• 1 . -.< 

^ V - t f — M W 

gistraturì 

1 

ftt^m«,tica: degli;Istjlap™ 
^;idi? 6oo>!diriilì̂ M âi programmi delle Unir 
i ^ ^ t ' s i i à ed a'quelll degli Istituti tecnici 

suneriori. 
f :'•. 

tjni nnr mt %' r^i^pii 

•' 

:a, 

-BWt'f^ 

.1 ' l; 

Tra i l i / a t t i de[l^, (^iuntctf. Centrale,di, 
i^iaiistica iiùbbr ' 

m 

i 

^^taiistica pùbblicataTfegli^nnflH dei 
Minister.o di AgmcolS'L]iìndtistHa,,f' 
Comm§^iOi CI occorse ..leggere una 

.,,..'Relazione del ;. cay., j <^aravaggio sulla 
statistica della .ibeneficenzà pubblica 

I ; ,Questa .^Relazi^^^^npnnponiprende, 
J f ; # M ]è notizie raccolte intorno at la-
"^•gciti,fatti allé]ppere pie nel,, pei;Ì9do 

: corso dal 1863^ ^; tt^ttojl. :lS'](|iy|p 1:^,. 
g|,jPprgo ;una/stati!|||jg^^ p^^ 
^ ' p e r ò fiiìtantòcfil la giunta centrale'dw 

•• i^tatistìca non abbia pubbUcatoJlpi'ol' 
li-ii'iesso lavoro, dal quale dovrà sorgere, 
t- ia statistica completa della benericen-''t 

g p ^ g y ^ i l W f e l ; regno, nelle s^^e.^pon^ 
.̂tt̂ ziopf attuali, nella parte che vi ha-. 
carità legale j dello stato ai cop:iuni 
aiel I e '' Ira sfdr maz i o nj ;; 4eSjv '̂ Iftiìtfiii ^^ i | 

J|^i|i)e;; moti e,seoz*utue i^tjoa9ultfir|| 
' ^ èftipria dei cav. Caravaggio, "'fyl^ifì 

• Essa riguarda solamente i liisciti-
p I W À l t i alte o # % pie ddi.1863/a 

•^ufcto il 1875;^v'^:ur-v..-:. '.mm 

del i r ereditar'^liafscfaMtartita^iffiWtì 
diverse regioni, si sqprge ^ m e il;Pie­
monte e Iti LónfibardÌlitfgunÌno inprimsi 

llnéàj poiché riél primo s i f c l ^ i aéc i t 
ammontano a IÌ.re 12,lÒ5,8-2C^.e nella 
secondti/a •lìrè'9,30G,5Si2j'^^W> ' •' 

taifÉHte U V e n e ( o , 4 ^ 

tigoftió; di;:iire É,&Q,oé^._ m.{^m rnv 
d m i l i ifìsciti nel M^o periodo rtìorso 
d i ' 1868 aMut!yì ì[^^87^ies8ehdWIÌ ^ 
mUate 'l>"Ma^ini^ Ì i y M j i | f e § questo. 
triitio di tempo, giacche la legge 3 
ago-ito 4862 fu tipplìcata in quel ter­
ritorio soltanto a comin'cire da! r gerì-
riaio 1868. V " ^ ' 

'• "Vengono poi le'provinciWàpoletané^ 
nelle qUali l'asse totale della sostanza 
eveditaiia ascehdy u li. '3|525ì,8Ì0-26, 

'àllò'iVgtòni 'suddette succedono;pfe|t^ 
importanza del patrimotilb.-..,ereditiito 
J.Lmilift, 1e culopere pie acquistarono 
fflfSsostE.;nza di- lire 3,3(5^,029' 34; liv 
'Wsòànadi lire, 3,089,047 19; le Mar-; 
'^he;e i'UuibritC'di lire l;667,355 22; 
U Sicilia Hi'45i;/i,33 07;' la Sardegna^ 
di lire 205,816 16, e Qnalmente la prò-
Viticia df Uòtni é Itrè ^1^^35,78 ,1^^ 
notizie per questa ultima provincia' 
risalgono però soltanto al 1° gbrtnaio 
1871, che è la data dalla quale co-: 
mincto ad essere m visore la leese 
sulle Opere pie. , 

> P^' e : ,P«aos%) Hifl̂ ^gine fare^|.^n^. 
IraurontQ delie. prpv.u(cie,^,nelle qdalr 
si mtinifesto più largamente lo spinto 
della beneficenza privata con quelle 
in cui risultò; più affievolitolp stiraolo,M^^^^ 
della carità. ' ^s 

,0r bene, apparisce che n^l!^ pto: 
vincie di Muano e lormo i lasciti -a 
ftivore delle opere. ,^ie atrimontarono 
^^pìu flì'4 rnUionlMr l in, quella 
vlirpenova aV biu 'di .- i ; , Jn /diiellé di 
ì^^B^U. Venezia, e,.Novara a pm dt 2 
millMfj.e nelle altre di l irenze, Bre­
scia, Ci'éniona e ,Cuneò ,̂ 1i una somma 
superiore :^d m ^ | j ^ ^ |n . tu t t^ , l e 

manenti, 1 lasciti sono mieriori a 
n mi ione. 

^stiÌiHla.:(ìrmae.t^|tó:^i''demf 
^•' •"• ' idtìibWnale'déft a ma 

• ' l ' i " ! ' 

Telegrafano:'a! St'coio da Parigi" lOVf 

.^^^^toyì\'fi^^i^:^ontìnuo., v ì aw , di; 
svaif-We • deputazioni,' à l l 'Ml iseo^^f t i l 

le ;st^tÌfef>Jl|ii#Si".3ta preparando la composizione^ 
àX un nuòvo ministero. Parlasi d'um 
fgabinil^to Àudiffret-Pasquier, d'uirgàr' 
jìinettp Daruj^^^Um gabinetto; miii-

m i ^jPrevarr#be^— a 'qùantP^f t fe 
— il secondo, al quale .partecipereb-, 

jbérO;i principali membri del testé 
sfumato ministèro Ponyer-Quertier. J 
• L'officioso Moniteur Univevsel-.rì-*, 
propugna U richiamo della maggior, 
.ranza-,.alj^ftre; . , - , ' — . , :/'^ 
'̂ Alla seduta di ieri della Càmera às-

1 . 1 . ' ^ À 

Sisteva il ministero; ma non fu fatto' 
segno alla minima dimostrazione. 

di parecj^^ì'l^tesf^Ht^li; della 
Inclita ve pigiti ci a di RÒitiâ  i-(jìiaii 
avrebbero sformulatp i una- mie v pel 
lanza, non al ministro dell' Inter­
no y mas ali'.ofe^BeptrétisV.wc^^ 

ìdo iiìiuto . dai siìo collega nella, 
Trtoone dei Gònsidien. dell 

ì 

. ' - . • ^ ; ì ' ' ' 

mflri;T^;|||id£fc|i^ 
u t i ' b r a ^ a ^ i ^ ' 
rum, w f t f • "ttìiegraimnji:-;^^ 
Lsultn che ' i russi attàccaro Viso 

j'OSiunfinte da alcuni gunnì Batum^4ma ^ 
•••^ 

cM'trattpiWì ,?p^,'cpn «qiarezza 

Berardi , araióo'i dei Nlcqte^a e ft'a7 
tellp 'd^l., famigerato ' Cardinale. L a 
W o r d a l'ìpartixiohe' sarebbe opeipa' 
^ ^ ^ è j r a T d i , persona che ' iha iabba-
• s w i z a influenza^^jVaticano e:,no.n 
^^mìnore .suì/ .sm^E^clerfcaU homi-
.nati recénterne,nte •neila provincia 
'di Jloma.. .-, .:'".fi«i ",. • ,- :,-• 

' • . - j • - • - • ' • ' ' • • • . , 

, Il 'Nicotera^ sente da aè st.es?ii 
Vennero; o&««alidate,a!fe lijo' | 3 f l ^ : i ' ' ! S f ì ' e W i ' ^ à * | M a n d b g U Sotto 

. ioni , i r t . p r | s e ^ l « % > d ì , :cbMérvy • W * ^ i Jgi'"'!!! addietni iehiamòi 

toiM 

successo. ' 
LONDRA, 10. — ho-Stnndand h 

éA^mmnà^lì che, in seiuttò: t i 1 
i,|i^ttagliavdi;,Deyìtt*yiUflfij:i t^rUff^pi 
.detlero quasi tutte le' art|gliefie è 
9oÓ0 nomini! .Lo Standard 'ha da 

mi:'. 

.teiegraiìcathénte a Ipalazzo Bràs^^l 

;s lONIiRA, 10^"^vM banchett 
ìoMmdyor il ministro della guèl 
ri^ilpnden'do ni brindisi a^^'e^^gai 

•iérminó.,^Ìj5éndo: (C Nubi os;cur'0 ari 
'dmiuno's'ulutta la superOcie^ del glob, 
X'Ingli il terra bu interessi difpportutfe 
,8 ,q.uiudii,cre^TOi debbti aNlicurare il 
miglior a i ^ n i t v ^ H ^ i g b i l k delil #sei^ 

--VÌENÌSIA, idi. - - l l i ^ o v e r n S ^ S n t ò 

chieée che. dopo T elezione della Pre-
Fidenza si cootinui la,veriUcftiSione dei 
jP0t6r);;;Tale domandala W n t i e h e ufi 
evidente, preavviso cb' egli interverrai 
a ditendervi il principio delle can(ls*> 
datnre ufficiaii, ; ,' ' 

' r i ^Qomi ta to ! (ielle Sinistre' delfc^ 
mera, rumitosiieri^ prese dellrjlfazlo-

iiuenàràiche a d ^ f r tempo e prudMt^ 
. ^ . . • ; , ° • '•'••••• - - ^ • . : ^ . ' • - . : • > ^ | i 

tissime. , ., 
_,Corre. voce cheji ,Senato debba es-
rere coiìvocat^ pèf martedì, ioh cor,? 
sente. ' • : ' - . 

i.fl*r,,.^i,... >,, 

.i--̂  
ritih|i|-i:.i?Ji"|'iH.1jl?^JSV«^-:*^L £ . fifEs iiw-lAitì-'* 

" - * i i 

\ 

li 

i>. 

j -•Vili 

LiKlfègnó. Non si è̂  potuto averéìtun» 
"ifiotiìSiifesatta, inquantochè neìli;-ti.t?|»^ 

'̂̂ dél Mtnister^^^i esistòriò ìhdió̂ ^̂ ^̂  
^ fpeî  «lcu#^ìti t i i t i , e per ^divèrsi ^̂ a;ijì̂ t 

vi sono delie lacune, 0 si rÌHcòntran#^l 
ideile divergenze. Di questi^^S milióni^ 
- d ì lire circà^^fùrotìb discosti; tii^^^ai^ 
, liti terzo à''favore' degli spedali, ^é 
-cioè Il,5i2,ì02;92.a prò degli oapedair-

per gli infermi di malattie acute';-'e'-
-Hreili053,8l3,05 degli ospedali* iitgli 
••"ihcurabiliXP r i c ó t e i di: mendicità^# 

.glifòsspizi peiwle*;pera|jne di età avan-^ 

fiissimi furono ì lasciti, sono quelle di 

re Ì 1 0 p 2 2 ^ e Reggio-Calabria per^ 
lire 4S)0^;Fmalmefii^,noiÉ|fi|^ 
rar'si di notare che netìa pi'ovincìà di-
Terapie ^ U Ì g Ì Ì Ì Ì s # p ^ f i # p i « f f un 

;las|iito^a;"fav(ìfc.delle opei'^'-'pitì^./pp-

'• ' Dispacci ÙQ} BevmgliBre : 
'' '^ÈukarestìÈ. — È pienamènte'con-
fermata la Vittoria di Haiman e Tei." 
gukasoff contro Mucktar e Ismail. 
-^^L impresa di circuire Plewna si va 

yspiendP ogni gioim- 1 .generali 
S ) b e l | | e l tzzaroff férltetf«fte 
Ì^postziki'df'stìd;è4'c^^s^^(vér'^ht^ 
k l „ , . . „ „ . ! - ' „ 1 . . . - ^ - , . ,w l ft re le .gtradel a qualunque soccorso. 

Ili mfli jerga^ésercitatì^W 

' 1 

orfanotrofi, i iCollegi e èonvitti per, 
^ ^ • ^ ^ i ! ! % ; 0 5 4 , 3 0 3 , 7 « ^ ^ ; ^ - ^ - ^ ^ ^ ' - • • • ^ • ^ 

;' ì3i.»sséguonò gli asili d'infanzia i quali> 
erediÉaroVio ' unìif;^patrìm'onio di ! lir©'; 

,,:2,45G,734,88j:/p;oi^gÌi]^ti^uti,dei.sprdp^^^ 
i t ì u t r é d e i cie,,Q|is,i^,qU|li ebbera^Ja-, 

•^scìti pél' valore di ;lire^^;'li51i,5ll,50| 
quindi gli ospizi, degli espo:sti o> di, 
m a t e r o i t à i quali adraetvtM 
sostanjza di lire 803,^7^,'^St^e?f^i*r 
Pultimo' luogo le caàefflndusMa e'dt 
lavoro tondate per :la maggior jparte 

"lielle proviiicié lombarde è venete,'*ehes 

: 62^e PQ.) 1 tasci |L^tU pqr p|-^TO#i:e. 
:] air istruzione elementare .^g^'atuita j , 
,L ammontanti'a L. 111,969^ Sonò''da ag-' 
•,giungèrsi ancora Isjbenéfìcenze diVer-
"Se,.pe|^tó^.tìttli fu.4iyposto'Ììer: piijc^^^ 
' i ìmilione e mezzo di lire, 'In questa 

oenefìcenze diverso :si comprendono le 
alti e varie ,càl^egorie d'istituti' óh'o; non\ 

-cadono SQ.ttO'lB denominazioni: prejndì-
' ^ t e ^ ^ w i n d i vi sono gli istilutì idi, 

V.;̂ .pp,"trQnatò pei ' liberati dal carcere,iìn: 
'f ^convitti per-le ,d«t'ei'tte p donne peii-; 
"^•lÌLte, vie-cónfra;^:ni,l|^,; delle,"^^ 

,, meridloiiali che son^ considerate còiné' 
••opere, pieji ,un, istituto per g|i stur-

:(,;,.pi povei'J, ed un-ospizio ,per preti po-
••' ' veri. ••-. ' •• ; ^0m^^-- ^ 

È notevole che, durante quattordici 
vanni, nessun lascito fu disposto a^fa-
^yqre dei manicomi dei quali ne#|esi-
' ^ ^ p ben 40 con carattere -di- opere 

. . p i e . •• . '. , 
•Agli ospizi degli esposti perven-

^ néro, per def-^^i'^ìo"'^ testamentaria, 
-circa lire 8Ò0 mila, questo futtf ' 
ì'itenersi' DÌÙ come là consesuenz 

^'*^^P«.5;g«ni^^S^nb^|He!i:anno^«!?ft^ 
prima:,: dip^^ittuaz.ipne , ^ U a .legge 3 
«gQstò''l$D2 sulle^opere pie,. abbiamo 
xffi• totale impoOT'-di lire 2,836,364 per 
^grt|dit;à; ^feitfì''eÌMÌ,SÌ debbpVi^ pt̂ rò 
rìftlrii'é irìdubbiamehté o.' disposiziifU 
testamentarie anterior4;,ia!la. pubblica-'^ 
ziòKe déllV jes^e ; stessa. Neil' anno; 
sudcQsiivól^^iTOjinia: somma inftìrìof'é 
delia metfc net^é^lii^y^^^^t^ 
giorei^el doppio, "e'-'v Gli ; anni" 

'cui: a titolo quasi eccezionale, af-
ivano le eredita ed.idasciti a favore 

. S 

AiomitiWvi i ò a 3 z a r e v i ò « | » y i l l a . a 
te [èiperchè gli omangono 70,̂  

'inKlU; posizioni eccellenti. ', 
Hl.Pare '̂̂ ictie ^eiìfettivamente tutti .ali 
sforzi convergano su Plewna. 

i l 

• : T ¥ 
• ' 

^ ^ 1 

• 

'dette opere; T̂e sono il 1872 ed il'1875, 
Pròdedendo! poi in questo'esame',' pro^ 
viricia per provincia,.si!ricoaasce viep-' 
più che la canta cmiidìna non riceve 
altro impulso, aUrd*''^ìti^oròj' che da 

i^Prosegue ;intanto l'arrivo di seniprò' 
hupvj^mforzì,.dall'interno dM^mpero.;\ 
•JÈkàfimti 9. — Da B é ! p t f r ^ ' " : d r 

.di,\fiondO:tta:j tenuta! tìnora ma fu, 
berP€elusq qbandoj:udì i^^ràplìre^'^ 
^fnianti^;siflle provincie/'asserirer; 
;gl>e.:.pon pocbi degli amici erano,, 
.màlc,o^nt,en^^,,fìe}ropera,s 
sitiSàrebJ^ero , ay>ficinatl-cevto -.ali 
gruppo Gairoìi. Npn per questo àjì 

; nj | j | ìs tra dell ' interqo ; ciisse^ di^.jysr^i 
dersi di coraggio e qualora 1 ae -

:putat i l ìnora a^ftif devòti si av^^ta 
cmasserp al e ruppe Cail'oh ', eglhi 
disse Nicotera, formerà un ì3artito 
del centro .Siaìatro^e. deL cen l rg . 
Destro, in, gu i sada .^ i i s fa r s id rqueW 

5 | n i ^ t r a ^ | g | i T O l S ^ l ^ : t ì à : s a p e r n ^ 
^ r V I | L 

" • ,• Non:.̂ o JsPp;.ì:JÌ!iioter^i ^ o r w e ^ 
'tenei'è (questa condott^/'ma è spê i! 
rabile che 'il' 'gruppo' .̂CairoU non 
perda: d\ occhio,la ti atti di'QuestO' pei 
uomo bizzarro. 

— . ' • . 

m 

petrolio. A-Budapest il governo., 
senio le s(,esHe leggi. ^ Il 

COSTANTINQPt^:^^M;4 Un te-
^wmm. d ì; ,s jijeymay jgp^ 
chj, Jtìcero venerili delle rjcagnrzioni a 
Mz^ievo ed Opkciii^^f^il.; . 

friti.rarono senza combattere. • • 
; tlENNA-^UO. >- La Corr^pendéma 
Pqlitioa hk'àk CostaritinopMi,,che fiî ^ 
•rdìio attìicc^ti, per le vie degli affissi 
|che accita.ViiW^J^ad 1 assassi'^are." MaK-
Itì^d PA|tìuty;at^cusandolo.4ì|^^V^ 
vpacjè e di.^adìl'e ;|a Turchi^. ; 

i ̂ ^v^to"*Ì. Dumat da, parte sua. accusò 
lux , sultano Murad di cospirazione. 
^11'.'Sultano, fece -allora_,^t'^asportaré 
Wurìid 'dal ..paliizz'o di.,!l^cnoragan al-
^l in t ico vSéinagnw.-:ÌÌfe^ | servitori 
;di Murad, temendo - per- laffsu^ vi ta , 
'sì' opposero a questo trasloco. Essi fu-
•ronò strangolatilp benchè,ijjì giornali 
JJurchì diuano chefuroua":bmd^^ 

àd.à.Jìfettgliato a Topca4^Ktènne 
per la suitNita? Intanto militi pà f i r 
giani :̂df Myra,d jfur.qqo arrestati.'v] 

.'.tentativo di lavvelenaré Miibmud Dà-
- r ' T - V - ' l - ' i 

ma,t̂ .;i.fu, paralizXatjO: dal suo medico, 
i j t^grandìss ima agitizipnè regna â  
G-OstàntinoRoii, ed essa^,nuiritH p # è 

,dalla voce sparsa ad arie;epe il Pro-
,fela sia comparso,al:Sultano ordinan-
ijoglrji^fjre ìd'/aò^**^ 

•VÉflSmfclfe, .0.:'. .-^^;Lii;^ cpi 'era 
cOHvalìdÒ,,129: elezioni. -Il:, prélmentr 

0l,>mtizÌò>aÌla^;^Ì^eitthé -ìivérido òorl^. 
felidatò oltrè'Uilla .metà delle elezioni^ 
Miotra cosLttuire domani lutdcift deh-
' - I - - - -••c^--. V i ' - "• •.• = 

nitivo, r minT?tri Liissisievano alla se- ] 
(fuiii; n'f'ŝ sun .inciuente.,,. :; • ,. . >: *' 
; CP^XANTiNOPbU.O. '^ Staiubd^' 
aseiEV fu nominalo ministro dell'-in-' 

•:m 
I - -•,. 

^ W 1 ^ . < • = / . 

ì^m¥> 

[^^ ANTONIO .tì:rii:Faii^|g^)-«H(ti|S^ 

il' ESTOiVZlÓKE: DI, YEISEZI 
" -•"•"• JÙeguila nel"-^ 

15,,.;:, 69 «la^i^ig 
,U^^ ! 

Atetie j.iconsi giunti dispaccif^finolto 
i r^^rtantì che vennero spediti .diret-
amente'.'al quartier generale di Gor-

ny-btudèn è coniunicatl allo czar, 
i suótìèssi dei russi hanhb 'pt'Odottó 

UR; a rdéme | r ip massima-uvS'err 
a ^guerra: 'bii*, ptì 

''̂ >Si voWora ìli profondi turbailiehtt ' 
• ' - ' - • ' 1 ' ^ , . • * • _ ^ -. -

nelle sfei'b governative a CostanLino-
poli e d un temento assai grave nella 
P-PPallW.e:"|»ssulmuna che avrt^bbe 
.indotto 1 rappfesentantresteryfcpreiti,-c. 
dere delle; misur^e,ti» precauzione, j , "̂  

minoi^^ i ^n tag^g j\p ; pie \ ist i tuzioni^^ Vienna, 8. . - . taVrot ta dell'esercito. 
secondo lanciasse;d'elle persone fra ciif "" 
la morte vTOnietendo le sbe vittime. 

!.. ':"-- • .• 

, ' 

I • 

'Jl 

i 

.4g 

più 
tto e H 

^uenza del-
radempiitiento di un dovere tnOì^t 
che hpn Ve/letto di quel senUnunii 

-ed impulso spontaneo dell'anii 
..guida a benefìcure il povero. 

' VolendpmftĴ f* indagare in quale pro-

ifi-

. , I - T --, -
> , 

Secondo il Fanfiilla è arrivato ia 
Upmu. iincliQ. U;, (ioputaLp BrediL per 
prendere paifte alle trattativa per l'è-

^serc^zio ferroviario^-^^^^ 
f • • • ^ J S J ' * ^ ' - ^ - f L J I L 

in Roma ] sottoneate di vascello 
sigupr'.Boye, recatos^i pei] fìsèar'e colla; 

fS^i^tà. geografica ali accordi relativi. 
atlF^pedizione^àV^ìdlo NoiM, la quale-; 
si; allestisce : in, Daniniarca, ed alla 
quale egli prenderà parte. ^ 
' Il signor Bove ebbe già varie con­
ferenze coir illustre padre Secchi, il 
qMaie diede al giovane ^ufQcido istru­
zióni relativamente alle osservazioni 
astronomiche da farsi nelle regioni 
polari. 

f*lE&4S 

Il giorno 19 novembre si adunerà 
in Xlonia la commissione pei' inviare 
gli oggetti all'esposizione di Parigi. 

S'f 

,1-m 

ottomano" presso Eizerum fu quasi 
- , / ' ' s ^ • •: • ^ • • • > . • • ! ) • ' comnletn.\ 

A Mucbtarf^ftscià non^jxima.n^pj^o, 
più-di l^;;milti^;^i^fì^ capàci^^ stare 
in campo'; il riraamenie-è disperso. Il 
danno più grlve .è quello della man­
canza quasi assoluta di cavalli per la 
cavalleria: e l'artiglieria. 

i r governo turco pensa tuttavia di 
Taccògtiet^ìeU Trebiepnda e Batóunvji: 
;rnaggiorlfurnè»'o di; forze.ijo^stbile^ per? 
costituirne due esèrciti capaci di marWt 

-'•-' •'• • • ' i ^ t e ^ ^ 

ctare a suo tempo verso Erziirum e 
Kars, per: liberarje prima che Cfidano.' 
A ciòMo- co|iforui U\ sicureZ'ia ,,d,el 

In tal senso si provvede colla mas­
sima energia. 

— 1 » 1% m m M c^ 
• \ 

^ 

Fra pochi gioruìvefrunno sottopo 

{nosira-:'^orrispoiidmiza pmticolave) 
"' Novembre, 10. '• 

(G). Sono p r o n t i / è se" ni i l ì i tav^ 
viene in contrario saranno lì'rmatl 
i decreti che nominano Senatori^ 
del Regno; gli onorevoli Deputat i 
Ranieri , : Castellano, Musolìno, A-
vezzana e Fabrizia 

lerbó-iri'lùogo^i Djendet p^iscià nonii-
irato;min1stro"'deir'beni-delle'^inW&^^ 
Chemal,pascià fu .Jiani.itiato ministro. 
dell isiruzione in Ino^o di MUnicn no--
ihiVuitò nliuistro del tiòmrnei'ciÒ'Q 
nestch resta muiistr^-,dei);|!)yori pub­
lic!. Saldi^Junoniìrì>lÌoì ministro d'ella 
:i,]si'a''tivvile. ., ;• •• •• ; ' '̂ 'i 

| . (d) '^Pj!!^"^. ^^'•oce..^^rcòii|posizioné, 
iersera.furoiip^sbagliati 1 ,n!umen del - -i 

bitto.- Diam 
U:*citi. 

quelli :4feramenteMMÌ 
iV. 

F . - ' ' . ^ . 

^ I ^ T> | i -^Wl lh>* 

• 

-BERLINO, 9.;̂ —. U\.s^Norddeutsehe. 
-ha'Unu'coriispondenza da.vPieuobur.T-., 

e^fìl^'Bosnìal^delKtzcgovJna per ^ì^'^ 
bt'i'ai'e i ̂ Cifistiani daj gioy[o dei paj^cià.. 

le potenze 
europee;, è ben Iputiuia thil. creare 

,CÌQ.;:ottei!ti|i^;,r.la,.%sSsu^ 
|tar^'appre,?.ziM"e,rA''P»eiiia: a 

OoMiiasieuta 1 

mi 

... ^ m s o di :^uivocÌ,prmì premè 
render noto che'l'articolo «;;tamusica 
in Prato» inseritQ,nel,N. 309del Gior-
naìmdi Padova^ non venne ne scrittoi 
• ne suggeiito da me; poicne>Ia nuova 

^posiziOiie occupata 'dalla;^bi(|da:musi--
(iitle, ijou; viene menòmàmeti|e :a -dap-
rfe|g|hre|p$evcizio da me^liretto.: , 

Michele AlHhhieti 
I 

la g u e r r a . 
ii;C0NDllA,»9-s-^'.Albancirettifin oc 

cosione dell'inH^i|i.'inenlo del Lordipa-
vór il miiii^Jiro della guéi'fa 'dicbiarò 
C,IM;',, visti, 1 grandi•i(iLtìj:^ssi:da diten-
dere, retìeicito inglese non e ne troppo 
tiitiiierp.sO; né troppo pagato. BeiicaiiT 
slillf|!iitódi.!ÌigiìtaéijV5ÌtUù q̂  
di oriente; ricordo che 

CALZOLERIA GIOVANNI SCA-
pOt.0 in l^iazzetta Petlrocchi N. ^13 

. vWfno ia Spaccio Tabìicchi,, ed ag-
,gi'^Sta^à^ a l W p e ^ 

nitr^N. 703,tiissuine ogni lavoro QOW^ 
esùtezza e puiTtuahta non,;e8clusa la ^ 

il fjovtìrno 
lina:.<J'd principio della guerra decise 
dli seguire una, politica di neiUruliia 
^oudìzionàt» • f^^ raog id , l i r ;Rigore 
leiìa Tin-'cUia; non, diàperir dèlia piicia 

• , - i ' . t i - I- . - < • % * ^- I . - ' - : - • • . . - ^ ' • * " ; V . I 4 • 

-l 
^ • 

co 
:d 
coiisideraudo le ' dìcliiiit''ìizioni di;lb> 
.C-i.ar,e del sàultano ; «pera non Imita-
nn' il iiHinietiio che l'ingliittena colle 
jtiire ' pu teuzo '^ t i à cqntwmre allo 
scioglirnento-delle difUcoltà per 4ssi.-||, 
curare ppn solo la pace ma anche 
rindipenderiza "deirKaropa. 

* 

• PIKTROBUKGO, 10. rrr.Nella ^^^ 
taglia di; Devitoyum il 4 correnti-i' 
ivtissi fecero ^prigionieri M uniuialì„ie. 
300 soldati e sì^^,imp.adrqni:roi>M|i.,4Q. 
Ci>|jttonÌ|ji,̂ I russi ébbj;,n9 3Q ufficiali 
ed 800 soldaii posti: fuUri eli coiiibiitn' 
timeuto.' •• 

.O0STANTlNOPOLIi 9. --^XJll,(el&.^ 
gramniu (li Muktar da Erzerum 9 dice 
che i russi attaccarono; nel matlino 
le fertilicazioni di Az^iiìè ina furono 
„ìspin ti ti lasciarono 'rip|\issi pieni dì 

propria specialità.per piedì'^:di(fettosi. 
• jrsott(^^itto^o(fre'^biitezz|d^g|^zzi 
V precipuamente perchè tutti possano 
HHifermarsi che, senza ricorrere aìVè-
e 
e 
stero; artche nei suoi ;negoz| .vengono 
disimpègnati'laVòri elegìiiiti^riimi^ph^: 
ciirrendò-pei prezzi a qui]|lmique "fab-

- Neî  detti-ìieg^ifivVWvafil li^tiM 
dei 'pV(i55̂ 1 Assi colla ni^arctij pei* , c | ^ | 
làVoro:''gaVatititó:fper nuatt.ii mes'.' ̂  
(1548) ™ : d. SGIPOLO. " 

.s 

'il 

i giornali 
illustrati 

eduèativi dì farbiglia e di Inodè che 
ésqpno a Milano dallo Stabilimento;j^i 
€ ^ r ^ i . Sono i migliori, ì|;piùii*icciìi 
e piir'dilTusi in Italia,: (fedasi Vaxwiso 
in 0^¥dgina). # ; 

^ ' ^ l t 

C - • i n p i m 

L l h 

.....i. «evaie rsMicS'̂ ^^w*-
• , - , J S " m 

''(Vedi '•dvìÀm^^IV; Pagina/ 
-r^ 

^^ 

>•••' 
- • - ! 

[Vedi avviso in 4^ 2)agin% 
r̂  

•K 

•=1 :v,' 

' •^••i^.lH^ 

- .1" 

•<. 

.1 ' 

isrJ 
. i ^T '^ .^ 
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CASTELEI®«ffi)©}Sa; PORTà NUOVA, M.:,47->liil 

(xiornaìiilliistiati filici 

I I 

GIOHNALK n x t S T K À T O DELLE FAMIGLIE 

. Edmonh^mensile 
ricc<) faijct^oloornì mese, con nume-

fc • / 1 • > * I • . ' • ' _ • 1 - té J : • • resi «niiewHi, /ìgniini ctcruii K: lelli, riciiniij^ motlelìi tagliati; tiwole colorate 
di :t»ppe«zerÌH, acquarelli, rmisicftj eòe. 
U,n anno L.,i4|M^,Sem.iIiv.6,50 .— Trim,.J./4. 

hM^OBA mL 
'• -

• ' . ' j • 
' * = ^ / i 

' • • ' -

1?-^ n 
1 . . " . . . 

m - 1 
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::mmE 
m GIORNALE PER LE FASIIGLIE 

''^ìtionc quindicinàte < • 

D'fetaiolcoU illustrati ogni mese, cott'nu­
merosi a'rino.'̂ si, fi«?urinj, tavole» di modelli, ri­
cami ,• tavole colorate 0Ì, tiippezzeria, acqua-

I relii, nriiìsicfl,' occ' ' ' 
Uiv antro L. ' 1 5 - ^ Sebi. B?8^^ Ti4niJ Lv-ioO. 

' • ; 

I L 

^ ^ ^ i ? ^ ^ / 

• GIOHNALE. ILLllSTt^AXO DELL#EAMIGLIE • 

ì- j&rfìriojie cmindicinale 
' D u e fii-sfeì'tio'ii a! mése, con ntimeì'oéi ab-

liessi canile aopia. 
Un aimo L.20 — Sem. 10,50 — Trim. L. 5,50. 

• - . 

- M i r -

1 .li»i9ÌÉ<»i*e <1 
GIORNALE ILT.USTRATO PER LE SIGNORE 

Edizibne fjuindictì 
iDiiè fàpcicoli iUnstriVt! Qgni rnese, con fi-

Ì#!Hr'colq,rtUÌ i ta'#re;di itiOiléUi e ricami-e 
modellò'ttigliltto ogni m«sel#™' 
«Un mmÙd^^^-1- 8 -T i ' imVl i . 4,50. 

M 
I 1 

.^±i. 

ìÉiir:^^ 

f-
L r' 

I T 

• ; I l •Méàl twre «Iella ì ^ 
GIORNALE ILLUSTRATO PER LE ̂  SIGNORE 
1 f Edizioue settlmciìtale 
'X3n f.tscicnVo illustrato ogni '̂éfettimni^ji, con 

figBniiu xoloruii^ di *'gVMtid|̂ ^6viu'i j tavole di 
modelli e ricanitplJTfiodeUo Uigliato ogni Hiesei 
Ùi. anno L: 24 -^-Sem. I- ll2^-^ Trim. L. 6. 

i N 
r I . 1 : ^ 4 L_ 

LK MODA.I^L USURATA 
' *%IORNALÈ PER LE SIGNORE 

'Eàitione seUhmmUè •diiihtsso. 
jfn fa.^cicolo illustralo ogni setlimanìi, con 

tiumerofiV otìneps.ijifìgiirini^di igratido elfTganza 
tavole dì mtìtlèm, ricìimi,4||g^lli;tagliatt,_ ta~ 
vole colorate, musica, ecc. 
Un anno L. 3 0 - ^ Sem. L. 15,50 — Trim. 3L. 8 

L . 

' / 

IBttJSirRATà 
• " ,:Ediz'tonc settimanale' 

t ' LETTERATURA, BELLE ARTI, E yMIKTÀ' 
Esce in fasiiìcolì .di otto pagirie'̂ mn gran 

fb'rmato, illustrati Vlâ  numerose incisioni sugli 
avvenimenii politici, scoperte siMentìndie, ecc. 

Un amio t . 5i—S^nfiéstre^Wa 

I 

"'^'^«^iftll;^! 
jUTfe 

•mM e f t ^ , . 

. V - J i " -

1 ' 

I iior. a e le 
• ' - • - . • ; -

à..a,fe£rfizi<'«e memilù " 
Grandi, capponi hiodello sLtunpati su, cvir-

Iqncin'^flBrislòl in- gran fnrtntifo, coloriti al-
l^lcq(iàr'elló. Oisegnrwsiig. a Pnrigì da G; Gonin. 
. U n ' a n y I,Vii8'w $em. L. O^^THm. Èie 

• . 1 . 1 

- — u -

so 
i 

•Un; tascicploi^tparnid to :,^«j()r :tiostH,Xj -IAS** --'/^\^^\p^fi^iiurk del^^a^ ^od.^ 
Iella ModajUnsli-atft, L. .1 i-r i\e\\&.ìffìip'tst/i Ifli^s.tr^^^^ 1 5 del Giornate pev l& Mo-

dislti li. 18. Noti î speUif̂ conó numeri eli Sìtgf?id,stì!u (iofnamìa, rion è accomiiaf^nata da 
relativo..importo.^,4^pgpp. ,_ , .§J^p«^^^ . . ' , , •,, • . . , ; '", ' 

Per. le-signoM*i-abboiuitehtrmfe trì^itldettì-gióVnaTi sonò fissati 'vai'ii doni, Comedal Prp-
graniina cliei,si> uaNrìftlte, (/i'urìs e: ft-aiicò'dietj^i'ì^UiÈéttf; -''= • i 

i&^IL/l ^= 'TJBBIJ » O.A Z * 
^^ ^^jf iE^ir, 

KT-T 
ESCiGiOP£DIA DEI LATORI FEMMimi 

Voi. Jl Lr/Joni d*ag'';.«Ì di forbice, rr̂  !L. 1,50. 
Voi. li. Guida a tnitiMòlavori *ii, ricamo*— 1*. % 

Vopeva cojj7;j/e(«j i.. 4,EI*f^Ì%t(fa^,:i.., 5 , ^ 0 

•'^^^ATIATEQ-Ì 
' CONSIGLI MORALI ED. t̂ STRUTTI 

§ùl mòdo dì conduf-ii in s^^mià efrW':fàniìfJtM 
t'r'f<i^^* - i^egato in tela ud oroj L. S,:TB5 

O.A: KI :F^asroxxjx_i L.I i 
I • - 1 

' (-

APOLOG'HI,->J^ARABOLE' È' RAGOGNAI 

l ' ' ' • 

i» ̂ . ^v^-^ LegatoAn tela ed oro,'-:-r, L.&y^Ù» 
1 "d ., .j . X 

^ _ 
T^r^ 

- n " W 1 1 

IfoNSIGLI lìl UN MEDICO, ALLE IIADRI DI FAMIG; 
- r . ' - J ' I ' ' . r i . V i_ . . . ' ' ' .' 

^ - ^I.: Il— 

• ^ 

.^i-i^V-l 

1 1 

R 1. ' t'/eifer^Ml 
(Seguito (ieZ; GALATEO) IÌ. ?ÌÌ 

I I 

hi 

^ 
j - i 4 

Ali.?^3SÌante'"P8B ÈlHVy iH;lA&^g<^ 

- ^ 4 ^ - ^ ; : ^ ^ 

• 1 

11 - .. <• • i 

• t 

f^J^' 

•à 

w U'i 
t n 

-: ] 

i m m setiantabinquémlìa^ è " " r r f Ì M ^ ^ ^ ^ u t e .mediante i r iSìziosu U^^JSS^ 
Jia'alìa«u provano ch.tì||,.miKe:i'ie, pericoli,-disin.gannì, provati fino adosso dagli ammaluti 
[Gon-lq Jn?PWgptl^.droghe: .naustìitn,ti,,s evitati con J^^certezza di una 

• • - ' Ji^^ 

hlaydepevirxi^eht'fcvéumatì^^ gotte, febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sim-nie; Vi* 
•ziato,. idropisia,, mi^^ncanza.di fresclie,zza e, d'energia nervosa ; 31 .wiiiì d'invàHahìle swo-

N. 80,000. dure, comprese quelle di molti medici, del duca dì Pluskow edella &US'a 
marchesaldi Biéhàri, ecc.j . , i ; • Sfe P 

•:mCnmh;mm-^' •; :;v - r - •^^-^'^fi '̂  ; • - ̂ ' "• MHa^éJ s ' a p r i t e ^ - . • 
>'•• ;L.*ù (̂i'1tl̂ )% fìmta2enJa^m6iò«''Du BaìTy 4ì^^ giovò in m S S efficacissimo alla 
h^^lM.feÉl*"'^ "toglie. Ridotta pei;-ieinta ed •ij^siàent^hfiammazionè dello sCnmiico. a 

' I I 

ÌM. 

/V,1 

téftprm-
ùWé ktnio 
continuata 

non 
e 
di 
prospént^. 

n „ u - V s ^ , r , ^ ^ . MARIETTI CARLO: ' ' 
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Tra Fraiélii e Sorelle jl 
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«^ ' k^^IO^ÌQIli tagliali eflimbastili 

: CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA . 

Bm^i'---"Legiao in tela ed oro, , t eS^50 

.•Tav:òl0.^^^ra,l$ di rixami atverst. 
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OleoijvafiCj^ VéQrlQnagfjì^ ecc. 

•^^.-UM. ,-mim\.r^lff I 

• ' I 
I ^ 

I » ' 

. 1 

liclillmìarad Pattènziotie aopra il seguente Articolo tolto dalla,.principiale, Gazzetta 
ica di iBerlino: ÀÌÌgiìweinè Mediclnw-.lie Cenerai Ze,ianìi/, pagina 744^ niim. 62, 

••—''' "̂  '1^(3 anĵ o viene introdotta eziandio nei nostri paesi, la 

R i d i 
Medica 
16 marzo 1873. 

.A 1 ^ \ .%€1A Zar M . , IWl^AWB®.^^-'%fi^|LR^n;i i;-̂ ' 
Milano,: Via Meravif/U' / / ; . , ,̂  '; , 

Inc^'Jfiì^ti; ,di esaminare ed analizzare, questo speci/Zco; dopo ripetute prove ed,,espe-
ze,'CÌtro'vianTo.in. obbligo di dichiarare, che questa vca-sa Ts^là air/%t»aRlcu dà 
iì«fflBii5 à uno snecifico raccotnandcvolìssimo_sott'ogUi ^rapporto ed uh' •efficacissimo 
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«SwIlcaBUtt e uno 

f 
matóittia del piede. , , - , = . 

di domandare se^mre^jC » « « a«cc t*a» 'e cBie'la'Tela >'cii'a^«^alll«;aafi3 di Milano.— 
]La medesima oltre S^fìrma del preparatore, viene cpntròsegnàWTppnv^^ timbro;a secco; 
0. Gàlleaniy Milano. 

,: (Vedasi liichiarazji della,Commissiono Ufficialid|,,,Berlin^ agosto 1869). ; 
/ ^ , S ' c k Qiorffw^dilm, li 23 settembre ms. 

Sig. 0. GaUeanii Farmacista. — Miìano, 

-•ijl: o j ' 

Jjliga-vanOìa curarmi quasi sempre senza risultati. 
Suo dev. servo 

. , , Curato vic'ùHo foràneo, 
desta L. i i , e ja/'&i'ni'icia « i n ^ c a s i l la spedisce franco ;a domicilio coiitm rlnièsaa 

'ìXì vaglia póstale àhh. '^•>''^^* • ••• . ' ' „ , , « , '£&&,"i ' • - « . «« 
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ì L* moh»plioraspenMz« che sempra 
più fecero solldare V efficacia ài qué­
sto CERONBJ'hanHo portato^^soggì 
al punto (la poterlo proclamarti senza 
esitanza alcuna ' • • - • • 
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LA PHÌMA TlStpA DEL MONDO 
l̂ or tingere cfì-fiLLI e BARBA " 

Coti questo s»mp3ìce coaMKTcco si 
ottlano ,i3tàRÌanéam«nte, ;Ul;bÌPP**?. -
castagno chiaro, castagno Rcuro 9 ne­

ro perfetto a secon^ìa che si dê Ûl©" 
.v;î  coirifitcsBo uso degli altri ^^ 

cosmetici. Risultato ga-
^f tKx lantito. Ogni peiao 

ii^.^ 
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WcaDwalirt, in Padova pressoi ANGELO 

GUERRA Pla^isa Utìità dltàlia o a S. tìft1# 
.jw*' ..'•JfJia,! 

M È É A T I , .Via ̂ Gallo, Ì?̂ /4a5,VM; I I 

:i^: 

UMICATORE PETO^ORAÉtó 

>; Il/fu!fno,e?isehao,,a^p|rat(^pen 

tutFSRIi^istènia .néWosOjUiaè'ilitii :i 
!' espettorazione , : e favorisce le " 
funssioni C0ì|i4^portanti d e ^ o r - ^ 

_;ga,ni della_.respirazione.;^-rr'f^S^a^ 
H'iéife^'èndìte ailMngrosso ^ / f f i sp ic , ..2?fc 
» vie •:,^C^:Bi0si3ls-cSi \ ~ i •t:sigere^'^ÌW^i\. 

[com^guct^r^ìitigia la .lì.jTina^wi con- J 'i*.-. ' 
(ro, SHÌ Cigaretii. '^ [fr.Aascat ^™ .̂ 

- : .Peposito.da. ^ . m ^ ^ ^ , ^ S ^ ^ \ : 
^rt Milano, via ;SaU, W e ^ W - , ^ 
la in Ì*ad0?Fjii ,i4^ì)e Farnìacie éWMcSS«,, 
S6|^pac5ra M,aùs-,o élEaaite^tli.' . . • (1563) 
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W. 

;é^R".tiltte;le '̂ |&i'0visiele e sl5sAreill 
«ìel Wesàeto ricercasi; rappresentanti 
pei'. lina liiiona; iSpcietà d'assìSurazipne 
contro Incendio, Granulie e Bestiarne. 
•j feubria provvigioni M^àaphé paglie'fe 
,-^iÌ?it;o?jersk^;C. C . W^^ ferma in ijo-
\sia, Padova,. 
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•i / a delWYavmiicta è ftirììiia di tutti i Hiviedi che possiJ^ii): occorrere in .qnalh 
aorta di malattie, e no fa ìipédiziùneadhffiii'rlvlmtii^^ lìàinliijée si riclùede, anc 
consiglio medico^ contro, rimessa di vaglia :postale. • ̂  « • i ' ' nn-i 

3riffire alla laìiacia 24, i OlMifl & f c i . Î ia feili, M a i 
iiuiìidìlori a Padova — B.*£aìi»eii'5 e OTaHasras, negoz. niedicinah l'arinucia dell'U-lì ' 

niversiìr -^ B ŝaKs;i Cftìnsw^Sa^, iieg. medie, vi « Vescovudo e farmacia alTAngelo. 
PeQ'BUin->i5i e S '̂Ksr«^r, S. Uonardo. — §(sa-«5ta-e<> Q C . già Gasparint, fami. — B^er-
eGlEMsbalo SEsìIsrB'dà,' (arm. ni Gavmiqe. ^ t*^«i'«6a«i(s. S£«g'^ijM« (,Ur«tta da S«Btir 

S^-Éctlro --' ^^ àus (!«M«.U"-cM^à prcsww 8« ateràwasifi'àe fissa-aaasu4;.lì<i?. , (1277) 
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ueste Pillole sono riconosciute ed ap̂ r̂ ,̂ . 
provate'dr. distinte Autorità Modiche, e. 
molti ospìtnlr. (come da certifì'càti rilaàèiàtì 
all'inventore) :p.er rime4ì.p|,§pvr^^;ed irifalr 
libile t;o.ntro le, febbri pei;iodiclVe,,quoti|iiar 
ne, terzane, quartane,, e le, pìù^ inveterate 
'0'ribèlli. Giovano àssdi ilei dolori reuma­
tici j 'e dolori di capo 

PriSzoLiJ.:50 alla scatola 
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cóntro Vfiglia postale od in francobolli di 
Iì,.i'fl:'50'si spediranno franche a domitiilio-. 
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A quaUinqii§*persona che, lo chieda) gli 
saranno spedili daUMnventore, copia dei cer-
tiricati;v>;0itenuli da .Ospitali.,e-Medici con-
dottiv ' '" ' 
^ ^ hi i^—' MVWI^. 
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BUilli&^H'fB: In Maa'a (presso Venezia) dairinvent()re G. Mazzoldi chimico farma­
c i s ta— In B*£aa!wva Gornelio — VaccnK» Val&ri — 9laBaiova Dalla Chiara 0 Csir-
nevalì :~~ JSiadàa Boccali — liC^MHg» De Stefani — ljeaaiaMSii2»a Campioni — 
•»'Bg« Fabris — j^^idràsit J]im,le P^ ~- C^su^tggisu Rosteghin --^ "^^esìSswisaLon^ega 
m ^ M a Mantegazza — W^Vsfe'® Ongarato'— l^asl» Galante •— WigsDBsssi'o Pian 
Csasi'L'Sffffi'sagBìsro^Vrare^o Poppati — Bot^cBlcastfa Slorni —'ff«-ilittW« Dal Moli» 
^4ìi"à PòUìzzaro. 

riere-Venelo ,Vìà. Piazzo Dipìnto, IN. 3837 A. 
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